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miUlIO POLITICO 

Àbbi&mo passato tutta la giornata 
di ieri fra U sparonza e 11 timoro 
circa r andanieìsto degli affari o~. 
riéntali. Le notizie piti contraddìto^ 
rie ai succedevano l 'nna all 'altra: 
prima. Ignatiéff partiva per Londra, 
poi non partiva piii: quindi si assi
curava di nuovo che oi sarebbe an
dato, poi di nuovo lo notì?;ia ara 
smentita. Ed ora aianao al punto che 
nulla, si conosce ancora di positivo; 

Tuttavia le Borsa continuano il 
loro moviraonto di rhho con una 
ìmperturbabUitA, noìla quale, non si 
può a meno di ravvisare un indizio 
di aituaziona migliorata, o di una 
yrando fiduoia che possa migliorare 
in aeguito. 

Non si puA peraltro illuderai sulla 
importanza delle proposta che Igna
tiéff ha portato nella aua valigia. 
Sia che la Porta, oiA che noi non 
erodiamo possibile, consieata di sot
toscrivere un protocollo col quale ai 
obblighi ad applicare le riforme in 
lin tempo determinato, e che questo 
protocollo abbia per garanzìa la con
trofirma delle potenza; aia che que
ste vadano d'accordo per un proto
collo internazionale allo scopo d'im
porre alla Porta le riforme anche 
colla forza, è aampre l'abrogazione 
del trattato dU 18156 quella che forma 
l'obbiettive della diplomazia russa. 

Quel trattato tìi;ciudtìvu taaaativa-
monto qualuuqu» ingerenza negli af
fari intorni dalia Turchia, nell'atto 
&to.fl80 che garantiva la aua integrità 
t^errìtoriale. Questa è la lettura del 
trattato; il suo apirito segreto era 
di deludere il territorio dall'Impero 
ottomano alle futura invasioni della 

^ wrKfiEKaPCEu igi^flPiti 

•i 

Rliaaia, la quale usciva appena da 
una gran guirra per «vario tentato. 

Ora noi non sappiamo vedere por 
qual motivo la potenze, che hanno 
rlconoaciuto la n«o«MÌtà di premu
nirai contro la Russia nel 1856, non 
debbano riconoscere la atessa neoes-
sitil nel 1377, mentre la tendenze 
della politica russa sono eguali, anzi: 
pia manifeste, mentre la Turchia, e 
per essa indirettamente TRuropa, sì 
trova esposta allo atesso pericolo, 
mentre anzi fra lo potenze va n 'ha 
qualcuna, come l 'Austria, che da 
un rivolgimento di coao in Turchìa, 
0 dall'avanzarsi della Russia, po
trebbe risentire maggior danno di 
quallo cho temava in passato. 

Perciò nói siamo esitanti nell' ac 
cògliere la notizia delle bunne di-
aposizioni doli'Inghilterra. Tutto ci 
persuade a credere più probabile 
quella rispedita evasiva, chd Un di
spaccio da Londra faceva prevedere. 
Quand' anche il gabinetto inglese ac-
cettaaae in maaaima le proposte rua-
so, crediamo ohe yì farà tali riserve 
da rondare la aua accettazione come 
non avvenuta. 

Comprendiamo cho in questo caso 
vi è la guerra, mehtre invece si 
spera generalmente n evitarla. Ma 
dobbiamo noi forse far màntero delie 
nostre appttìnaioni, perchè gli altri 
non le divìdono? Allora dovremmo 
scrìvere colla panna degli ' altri e 
e non colla noHra. 

Frattanto hi teme che lo tratta
tive della Porta coi montenegrini, 
riescano a vuoto, ed anche questo 
renda piU difficile l'accomodamento 
sospirato. 
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CASTELLO DI MAXTE 

ROJÌLVNÌJO 

DI MEJ[>OBO SATINI 

Propristà letterariM 

Etirico di Sttìnbaclf, Mrcontaya Leo 
ptiliio, era tr;itienuto Pgli nrraati per 
aver servilo di UÌSUIÌÌOOÌO ad Edgardo. 
Si prevedeva poro .he, grazie allo te 
siiruonianza fatta dai padrini dell'ucciso, 
circa la perfetta (javuilerja che aveva 
presieduto ed ogni pfìrtìcolare della fu 
sesta partita, non avrebbe tardalo a 
riavere la libertà. 

Tranquillato auiin sm-te dell'amico, 
E'fgardp rivolse ogni Impegno JI crearci' 
dille occupùz (;ni geiiiuii e coidacanli 
î proprio carottcre pt-r riuaciro, se 

non altro, .atemparara il suo rammarico 
di proscritto, stancidido il corpo e la* 
ajeme in futithe d'ogni maniera. 

la onta al auo disprezzo apparente 
degli uomini e delle cose, Edgardo 
Carnei, come uomo che non mancava 
^' ingegno e di energia, non aveva pò 
tuto à mano d'iuteressirai nel profondo 
fieli* anima al succederai degli avveni 
«lenti d'importanza sociale. 

Uomo, egli ai era sorpreso, più di una 
volta a meditare sul tJesiino degli uo 
inini, di schiatta privilegiata, non aveva 
lasciato di domandsre a aà stesso fino 
'» qunl segno ÌQSÙIÌ confufmo alla gìu-
*iuia ed uHe U ĝgì eterne della natura 
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l'avvilimento e la niì-erla In cui vedeva 
giacere a migliaia ì jnaitiri del lavoro. 

Spirilo enunentetneute iDdipendanlo, 
fucile al f!t>bbio ed Pila irreverenzu 
verso lUttociò che si proch^ma indiscu 
libile, perchè consacrato dal tempo, Ed 
gardo doveva per neoossutà senEirsi in 
clinato alla rivolta, purchessia 8ncb3 a 
discapito (Jtìi propri intfiresai, soUaulo 
porche la rivolta g ì avr<:bbo fumilo la 
possibilità di tradurre in fatto Io super 
be ribeliìoni dtfiriiiieUetlo. 

Lo Dbbiiimo visto 1̂ ouluiine della 
aua prusperità cacciarsi ardìlamiìfitn in 
mezzo alla sinistra congrega dei Veo, 
dicatori, assistere impassibile silo loro 
impreci.zloni, anzi Eìsscciarvisi quasi, 
quando eriinsi elevale grida di morte 
contro il colite dì Lìebeo. 

Avvezzo a dubitare dì tulio, egli a 
veva incominciato per metl^re in di 
9cusr;io[io gli stessa diritti che la na 
scita ed il ORSO Io avevsno messo in 
condizione di usare e non era senza una 
segreta slmp^titì, S'ìiiza un sentimento 
di iniima e sponianea adesione, cho 
egli aveva ascoltato ie bizzarre e sei 
valigie deibnìszinni di Kenr;k,^le quaU 
alacremente spoglinte dal suo intelletto 
di tutto CIÒ che contenevanp di esage
rato e di iracondo, gli parevano conte 
nere aUfe&l un gran fondo di vero, una 
legìuitna aspirazione delle classi dise 
redate verso un benessere, che dovrelibe 
essere garantito dal patto sociale. 

Non parrà quindi. strano che lord 
•Warnei, portalo dalla forza delle circo 
stanze in cntzzo ad un popolo, attivo ed 
intelligente che, primo, aveva avuto il 
glorioso coraggio di affermerà col fatto 
e senza le vtngognoae ipofìrìsie della 
decrèpita Europa, llsacro diriilo del̂  
l'uomo alla libertà ed allii eguaglianza, 
inclinasse ud cccupaisi anzi tutto di 

1 grj^ppi doUa maggioranza parla
mentare ci fanno assisterò ad tino 
spottacolo assai divortonte, che si po
trebbe ascrivere al repertorio delle 
commedÌG giocoso, se, framezzò alla 

; amcnitJi delle sue scoile, qualche cosa 
non facosso presagire «gli spettatori 

una soluzione di oarattore serio.; 
Il , teatro è la Gamera dei Depu

tati : la compagnia dei virtuosi si 
compone dei gruppi della maggio-^ 
r anza j ' ì i chiamiamo virtuosi così 
per dire, in omagc^io al gergo ioatralo, 
restando sempre la verità a suo luogc. 

La commedia s'intitola •• ^tf facili 
iranstìzionii o devo riuscire in par-
tìcolar modo gustosa per quella parto 
di pubblicA che appi na fu alzati la 
tela, nei 1,8 marzo, giudicando dalla 
vivacità dei primi quadri, credette 
assai yjcina la catastrofe. 

Ma la commedia giocosa rappre
soli Ulta diilla Hifìggioranza parlan'icn-
tare si distacca da tutto le regolo 
ordinarie *d6lla BCenograila : il nu-
Hiero..^^^auoi atti ò indefinito: gli 
attori agiscono non por individuo, 
ma por gruppi : un gruppo ò tutto 
composto di attori in abito da mini
s t r i : lo scopo di queati gruppi ò dì 
prolungare il più possibile la rap
presentazione : qualche attore si scal
da talvolta, e sembra ohe la voglia 
precìpiUre; ma sul più bollo, dopo 
aver fatto la voce gròssa, cambia 
tuono e diventa mansueto per non 
tradire lo scopo. 

A noi, cho, in fatto dì counutìdie 
politiche, siamo un tantino Masés, 
lo spettacolo che si rappresenta non 
riesce pimto nuovo ; e conoscendone 
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poroìò anche la soluiìione finale, ci 
pare obbliga di carità cristiana pro-
voairne il pubblicp, siccome quello 
che non troverà, certo la soluzione 
di suo gusto,» e dopo, aver ;pagato JL 
biglietto d ' ingresso/ dovrà' pagar 
care anche certe spose non prevedute. 

II pabbl'C'O ci pensi : pubblico av
visata, moz;co. salvato,, , / ^ | 

Le scono offrono tutte lo stosso 
ffloco: qualcuno l0^.crede un gioco 
dì bussolotti. Variano por l'occasiono, 
variano nel protesto, ma lo sviluppo 
è sempre Io stesso: ma, facile tran-
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saxione. 
Come finisce una scena fluiscono 

tutto le altre. 
Vedete là uno dogli attori che si 

avanza corno 'Ua fiero Artabauo: è 
seguito da.pochi fidi: stringe in piì-
gno dei fdgUetti su cui sta scritto ; 
Telegrammi Lacava. É querulo, sde
gnato ; sembra cho voglia sbatacr 
chiare i foglietti sul viso di im'ini-
nistro : questi, audace per natura, lo 
ò doppiamente per i Napodauì/cl|e, 
io,,Bostoagohcì,,e formano il coro. Si 
nominano così da uno chiamato Na-
podano, che li guida, famoso pel suo 
critisrio in fatto di elezioni. 

H ministro risponde ad Artabàno : 
Vuoisi cosi colà dove si puott\ Ar
tabàno 8i calma, è i Kapodarii'in. 
coro : bene. • 

Ecco un_ altro gruppo di attori ; 
paviano tutti ad uua volta: formano 
iiiliemo una commissione : dlsciitom 
di affari : non vogliono avvocati af 
faristì nella Camera: un ministro ò 
poijlì avvocati sì e pegli avvocati no: 
la commissioiie si sdegna, e sparisce 
fra le quinto : ì .wippers '«n del mi
nistro corrono a cercarla ; si rabbo
nisce, ritorna in scena, e ì JJapodani 
jn coro : bene. 

Un altro attore di quelli che aprono 
i cancelli, a sinistra della scena, grida 
per quanto ha flato in corpo: Riforma 
elettorale.' Vìi ministro, che non 
vuole intenderla, risponde ; Cavallo 
non morire, ecc. ecc. : l 'al tro che 
non ò un cavallo, iiìy un asino, in
sìste a squarciagola: Riforma elet-
[torale! Curioso che gli tìon bordone 
uno del gruppo dei ministri, an4 que
gli che sembra il capo, ma non è, 
cho l'altro ministro canta pii*! forte 
di Itti : Cavallo non morire ecc. occ. 
Quello dei cancelli strepita, strepita, 
ma poi s'arrende, aspettando l'erba da 
venire. 15 i Napodaui in coro : hene. 

Così continuii la commedia, e con
tinuerà, finchò il pubblico nauseato 
e iìtauco di aspettare la catastrofe, 
fiscbier;i gli attori e gìtterà ì banchi 
in scena, . -

La morale della commedia, poichò 
la commedia ìmmoralìssima ne ha 
una, ò questa: 

« Che minisiero e magjanoranza su-
, « bordiueranno sempre i momentanei 

« dissaporì alla conservazione del po-
«tero, dovesse anche costare il sa-
< grifizio della libertà e la rovina 
«tlol paese.» 

(nossi'blle in quosti torapi) la 
ì lii^corii» itìa non sicura in 

t . h , ^^a.tA^xtr^TAxrr^ -7^^' 
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q'-ifìll' orgaDiimenio politico^ per poi, 
psr^gomndtrlo a quello tanìo deciintulo 
della nativa InghiUt^rra, deduroQ una 
conv^n ione r gionati e prcfoDda^ aulla 
qudlo regolare te sue izioni nelTavvo 
nire. 

: In una parola Edgardo W ârnel beioliò 
fjezH rendercene un conto esalto e forse 
Qiicbe loniartiaeìmo dallo spingem vo 

loQtTìarfiente p̂ -r qudla via, accarrcz 
zava la possibilità dì contribuire p-r 
qualche grado ad uua rivoluzione so-

' ^ ' » ' * ' - - % 

Forse egli intr-ivedeva colla fantasir 
un'epoca remola in cui il proscriuo a-
vrobbe fatto ritorno alla patria deside
rata, non già come un pentito, ma co
me un r.formalore. 

Ma ò legge immutabile che U cer* 
vtUo iron possa imporre silenzio alla 
voce del cuore, '^ 

Cosa accadeva ce! cuoro di Edgardo f 
L'jmmi'gin<:! di Amulla dì Koseòda), 

u& momento svenila, vi andava grado 
grado aquiatundo imperio maggiore. 

La ricordanxa di quel momento.ìnef 
fi-bile io cui gii era sembrato cl^ un 
raggio di cielo avisse deciso d'illumi 
nare la felJcllà delle due aoime inna 
morate, accelerava nel siionzio dalla 
notte ì suoi palpiti. 

Edgardo tinava più che mail 
Essere condannato a vivere lontano 

da quella donna, e dubitarla dimen
tica di un affetto che gli imperava 
ognor più assolulo neiranima, forse fé 
lice In braccio &d un altro amante più 
fortunato, erano tiilì angosce cho non 
gli liisciav'ano tregua. , , 

j Egli trovavasi coniinuamente in preda 
.alle ansie di mille supposizioni e di 
mille paure. I progetti più strani siav' 
vicond^vano senza posa nel suo cer
vello. Noo ultimo quello di afirontare i 

i affettiamo a tradurre U sa-
guento articolo della Neue Freie 
Presse di Vb.-nna, dal quale potranno 

, i nostri lettori riletiire come la si
tuazione parlamiintara del nostro 
pa ŝae aia giudicata da uno dei piti; 
liberali ed autorovoli giornali stra
nieri : 

La legge cu h incorapatidiiità par-
lanvnitari, rattoppatta' a rìufrinzal-
lata alla peggio, è passata alla Ca
mera, e salvo impreveduta iattura, 

• 

è al--
porto j 

le occorre per ossero l̂ frgro» la san
zione del Senato. Siccome ì dopatati 
non ne sono puntò contenti e. cha 
non VQ na era par nulla bidogrio^ ai 
laecierà tempo ai sonatori di oc';U" 
parsene;-e ae a loro lalenta, anche 
di rimandarla emendata e corretta 
a Montecitorio quando sarA vuoto 
di deputati, e ciò aenza arrecare dì-
upiactìitf a chiochutìbia. Il modo col 
quale approdò codesta legge^ è ricco 
d'insegnamenti su l'attività legista' 
tiva d su 1 componenti della nuova 
Camera. 

Nessuno pensava a slmil legge. Il 
numero degli impiegati non superava 
punto quello acconsentito dalia legge 
antioii, anzi ve ne sono 40 di meno» 
daccbft compresi i ministri se ne cotì-
tano 60 contro 170 avvocati! 

Il tìiinistero aveva necessità di 
guadagnar tempo, e per questo 3olo 
motivo si escogitò V urgenza dì co
diata peregrina riforma. 

Naturalmente il p>,ese non si co n-
mosae meaomamente a codesta di
scussione, anzi r intera nazione, rua*-
sando saporitanaente, nemmanco l'o
norò di uno sbadiglio. Quando si 
venne alla votazione, allora l'affare 
si fece animato. 

Ogni deputato voleva i^aWaro qual
che amioo suo daU$ incompatibtlità 
e gli emondamenti tempeatarono di 
santa ragione, ijà mìschia durò cin
que iateiu giornate. Peir amore dì 
Tizio e di Cffjo sì ammettevano ta^ 
lune categorie, che per nulla garan
tivano r indipendenza degli eletti ; 
in odio a Gaìo^ ed a Tizio veniv,ino 
escluse posizioni sociali che in ogni 
paada del mondo nussano yorrebbò 
escluse* ma che anzi sono ritenute 
necesaarie ed indisponsabiU in un 
Parlamento. 

Succtìsae persino questo, la mag* 
gior&nza presa la mano a sé stessa 
e votò più di quanto voleva, esclu
dendo tutti i ministri dei ctiltìf^m-
presi i prottistautì di cui uno siede 
nella Camera come S. Giovanni nel 
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pericoli di un furtivo ritorno ia Ifìgbìb 
terr-T-j nella ditìsennata speranza di ^d 
durre il padro di Amalia a permettere 
ch'ella partisse con lui a dividere i me 
stid:qmi giorni dell'esilio. 

Tanto è fallace la lusinga di distrug 
gero uqa passione insoddisfatta con ri 
miiiiìo conven^ionjdo del tempo o della 
loninnanza j . 

Frattanto dopo aver provocato, di 
concerto col coiste di Lieben, la scena 
dolorosa che nella foresta di ReyooM 

jyea ri^caio blla povera contessa Eiìita 
un colpo movtale, Ersilia d'AIgisio r -
chi Ifgge non lo avià dimenticato
si era rivolta verso,Amalia che, s i ' a l 
lonlaEiiSva mormorando perole dì sdeguo 
6 di minicela. • 

La duchessa d*Àlgiaio, massime qudn 
do il suo amor proprio di donna tre 
vavGsi in giuoco, non era tale da miui 
ciìre cosi fàcilmente allo propria parola. 

Con ogni sorla di artifizi donne3chi, 
valendosi della propria malizia e dei 
meìzi di corruzione che,la ricch^zz^ 
mttiova a sua dispoaizione, riesci Uopo 
lunghe ricerche a conoscere il rifugio 
ed 11 nuovo nome scelti da lord Ed* 
gardo, 

sUn progetto infernale balenò in quella 
meote proterva. 
\ Artista nella colpa •— so si accetta 
Vi fn-Go — la duchessa si era innamo
rata della propria vendetta. Essa la pre
parava terribile, più che spinta dal ri
sentimento, lusingata dal desiderio di 
compierla in un modo da incutere in 
tutti lo spavento e P orrore. 

Vediamola all'opera. 
j Edgardo Warne! aveva tentato più 
voliti di avere ntoUviie di Amalia di Uo< 
Bendai, ma per quanto invocasse con 

'tutta l'anima una risposta conforme ai 
. suoi deuderii, non aveva potuto otte-
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nere da Leopoldo che queste parole; 
— Nessuno sa dire che sia avvenuto 
di leit 

r • 

Le ansie che laceravangli il cuore 
avevano dunque raggiunto il m?iggior^ 
grado d'intensità; rdlorchè, ritornato a 
tarda sera alla sua ;^bitazione trovò una 
lettiera senza alcun timbro di posta in-
dirizzatagli cui auo vero nome e non 
con quello che ognuno gli riconosceva 
nella città. 

È facile inuiit.glnar3Ì la sorpresa di 
Edgardo e con quale vivacissima curio
sità rompesìso tosto il su^godo e cor 
resse coìT occhio al piocie della poche 
righe che trovò vergate nel (oglio/de 
sioso di conoscere chi poteva avere pe 
netrato in Ntv^ York il suo segreio. 

La lettera era semplicemente firiaata: 
• Un amico che non vi ha dimenliciuol > 

Era datala da Londra. 
Più che mai meWvigliato, Edgardo 

lesse, sperando trovare una spiegazione 
più conforma idla propria curioaità, 

vLord Edgardo. Chi scrive indovina 
facilmente quali devono essere ì dolo 
rosi pensieri che vi saranno compagni 
neir esilio perchè conosce in gran parte 
i sentimenti che si agitavano nel vostro 
cuore, innanzi lo sciagurato avvonimeato 
che vi costrinse a lasciare la patria-
^Ancho a rischio di strapparvi una cara 
illusione, è mestieri che voi conosciate 
senza ritardo con quanta detìcaiezia e 
quanta costanza si ricompensa l'aHeito 
vostro da chi non ha sdegnato di lu 
singarvi lasciandovi sperare ,d( essere 
teneramente corriaposlo. Amalia dì Ho-
sendal vi ha completamente e pronta 
mente dimenticato. Vi ìicordale del 
marchesa Armando di Miì^t^r? Il vo 
stro annico, il vostro consolatore 1? Fi
guratevi che egli ha fepinto T interesse 
per voi sino od incaricarsi di tergere 

ie lugrime delb bella ahhaaJouiiU, ol-^-
frendoie anche il &,U7 nome ^ il ino 
titolo di mavcheso, dà buon amiéó che 
vuoVii^e agii impegni d;i voi coot^tJ. 
La cronaca diCiS che la bella Amalia se 
si è accorta dai cambio, non l'ha giu
dicalo troppo svìfìitggioso per lei, giai> 
che si susurra di nozze nei cfrcoH bea 
informati. La lezione vi serva di regùla. 
Aveie cercalo il colora e lo avete trovalo. 
Non ò naturale che altri abbia scop'^rio 
io stesso fìor̂ e fitil medesimo ceslpite? 

tUn amicochenoavihadsuìealìcatol» 
Descrivere ì diversi pensitìpì che si av

vicendarono nella mente di Edgardo 
durante questa lettura, non sarebbe 
passibile. L'immE^gSn^zioiie può sola 
presentare in tuttn la sua crudele ve^ 
rità Io stalo del giovane lord, combat-
tute fra Io s legno, il sospetto, r incrc 
dulità e la disperazione. 
' l O ^ n i modo l'ingegno di Edgardo 
era iroppo acuto, lo spìrito di oi'̂ ^erva-
Zippe eraglì troppo abitualo, perchè una 
frase, fra le aUrp, non valesse a spìn: 
gerlo in un campo di su;-po5Ìzìonij non 
privo di qualche conforto. 

Avete cercato il cuore, dicova !a let
tera. Chi mai avrebbe potuto rivolger
gli siffatta apostrofe, in aria di rimpro
vero D di ironia, se non quella donna 
che egli stesso si era creduto in diritto 
dì chiamar senza cuore? 
, S'ìU£(nto una dcnnw, e una donna 
sprezzììla, poteva trovare uria soddisfa
zione nel fargli conoscere, nei fargli 
toccare quanto vi foise di doloroso e 
di ollersivo per lui nt̂ ila coiìdoitcì di 
Amalia. Non v'era alcun dubbio; sol-
tDUto la duchessa dì Algìsio poiev>i a-
vergli indirizzìuo quella letiera. Era una 
piccola vendetta dì femmina invirerita: 
era la meschina consolazione di una 
natura porveraa *he gioiva assì&tê ^do 
alla caduta di un'anima candidi fino 
allora, e perciò solo invidiala. 
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deferto. Gli orrìlfìi f!e! Ministero poco 
tnuDcò BOI) dì aiE^ufTassero còl inam-
bri d(illa CommìsBioutì che Moironb 
tumultuariamente dalla «ala giurando 
vendfìtta. Il Presidente che noa è 
solito a scoatontare gli amici II do* 
-^(^tts piantare; la discordia fra i'fra-
telll giunse all'apice, ma la notte 
porta consiglio, e col nuovo sole sì 
r&ppattumarouo. Cosi venne alla luce 
ttfl niOBaico tanto sconclusionato e 
sconnesso, che Io stesso Hegel non 
sarobbe capace acoprirvi Tembrìone 
di un prìncì]iio qnalsiaHi. SA nella 
legge nulla vi è di chiaro, si è chia-
rita di molto la aìtuazìone parUmen* 
tare. Il dissenso che eeisto da mesi 
fn ìì Ministero e l'estrema Sinistra, 
e che da settimane fli andava som* 
mestamente sibìUando. al ò fatto pa~ 
lese, patfìnte ^ direi officiale; etico 
come. Voi conoscete il dott. Rerta-
ni, già Mentore di Garibaldi ed ora 
capitano dei repubblicani nel Parla
mento. Ug\\ ed i suoi Adi vi entra
rono mediante la pirotaaione dell^ì-
•còtora durante le elezioni. Il mìni* 
etroi |)iéno d'oiioj^ontrù i moderati, 
non abVe che un Mio penaioro, vo
levo dire: escludere fiuolU dal Par
lamentò-

Codesto ostracismo gli riesci a me-
ravigli», ma eccoti i euoi ftuovi al
leati farsi per lui pìii che incomodo 
iinjpiccìo. Volevano imporgli la loro 
volontà, ritenondo il momento op
portuno per insediare addirittura la 
ìlepubblica, salvo di non toccare per 
ora alla Corona, ma in guisa che 
più (ardi bastngge riporìa in uno 
scrigno 0 cantare requie alla Mo-
jùrchia. 

Intanto il sentimento monarchico 
st era meglio insinuato neir animo 
del «ignor Nicotera ed al raggi dei 
reali favori ogni .giorno germogiiò 
più rigoglioHo; egli non voleva più 
tolleraro la gramigna repubblicana* 
Ma sì ftra un tantino compromesso; 
flei banchi della opposizione aveva 
sempre chiesto il BufTragio univer-
aale epurante la luflfi di miele del 
potare aveva promesso se non tiitto 
però î r̂ a larga eateuflione d:el diritto 
elettorale; e vestita la promessa dolla 
maggiore solennità con un insolito 
decreto realo- Ha quel tempo cangiò 
pensi|rg^.o ai feoQ ynoderato; si par-
euasè losafìro più importanti le léggi 
d'amministrazione e d" ìmpoate ohe 
le incompatibilità parlamentari da 
nissuno richieste; ma Tarte di go 
vernare e saper fare le leggi non è 
cosa da prendersi alli leggera ed 
esigo ben altro ohe l'istruzione at
tinta alla lettura delle gazzette; d'ai 
tronde bisogna convenire che l ' in 
trodurvi cambìamantì e migUorie non 
è cosa facile; in quei signori del 
centro che più caldamente reclama-
ynno U riforilìe. Sono huòna. e pa
ziente gente cui non è dilficile con
solare; bastò nunovara per la cen
tesima volta la promessa di mettere 
mano â  lavoro. Ciò bastò se non 
a soddisfarli per lo meno a farli star 
«itti. Sì trattava an^i tutto dj gua
dagnar tempo e ciò che era più ar
dua impresa, oalmara i fri^miti dei 
sacerdoti deir idea. Fu adottato un 
liicĵ so tovmine; agli antichi colleghi 
repubblifiani ai diede un 1)Ì8Gottino 
sotto forma dulia legge su le incom
patibilità ed un ciocolatino amaro 
pei prati. Roalmt^nte si perdette molto 
tempo per discutere codeste inutilità 
e cosi fiA raggiunto uno dei compiti, 
ma rimase il più arduo, la sinistra 
reclamò iu modo assoluto fosse man-
tenuta H promessa di estendere il 
suITraglo, o tosto 1 II ritirarsi^,non 
era piiì possibile od il Nicotera messo 
aJ muro raccolse il guanto di sfida 
del dottore Bdttani. Il quattro marzo 
i due campioni agaamarono la spada. 
Il ministro pose la qnistlona di ga-
ì)iinetto e 200 palle gli ditìdero ra-
gione contro le ]5i del Bartani. Ma 
poi? — Vi sarà riposo su questi al
lori — Verrà la pasqua e così altre 
ferie. Ecco il segreto : Guadagnar 
tempo; guadagnar tempo! 

Il tempo si sarà guadagnato: ma 
se si fatiQ.sso il conto senza l'oste? 

molto a propo8Ua,̂ Mso ài pubblles ra
giono, in Mfì mém ofe. infJuljMa-
mantói cqU'annneiìza ÒJ^B AutorltiJ 
stampò e'plfusQ per gettare, anche 
dalia prigione, bava a n s i m a suUe 
tagli» Yen«ràndft del TOstri magi
strati. »':.•:• r ; 
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TARDO RIMPIANTD 

li Diritto ó dolenti chi uomini 
egregi quali gli onor. Baccelli, Messe' 
daglia, Berti ed altri siano stati co* 
stretti dalla sorte a uscire dalla Ca
mera, « A questo proposito osserva 
che la legge dell'incompatibilità, cosi 
giusta nei sup principio, ha pure 
delle crudeli necessità-

Entrando quindi a ogamlnare I 
rari elemi^nti che costituificono la 
rappresentanza naKionale, ìl Diritto 
lamenta che si riscontri fra loro un 
grande Iquilibrio non essendovi per 
eaempìg meno di 200 uomini di legge 
su 500 deputati, cosa la qUalé. a suo 
giudizio, non potrà esser rimediata 
cha da una sapiente riforma elet
torale. 

Siamo d'accordo col Biriito ; ma 
nessuno dove battersi il patto e re
citare il mea cid'^a piii dal Diritto^ 
cha al momento delle elezioni gsno" 
rali ha portato in palma di mano 
tutto quello stormo di avvocati, dei 
quali ora lamenta l'esuberanza nella 
Camera, 

È proprio il caso di ripetere il pro
verbio veneziano: Àstu volesio? Ma
gna de questo. 

r^M in.^1.. 
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• CIUDICI E MmiSTRl 

Sotto li titolo: J giudici fanno 
00 che i ministri comandano in 
Jialia^ il Risorgimento scrive : 

« Queste parole dì colore oscariS' 
sima non sono nostre. Al solo lèg
gerle e.pronunciarle ad alta voce, 
ci parva T H * ^ sorgere sdegnose eim* 
placabili lo on::bre venerande di quei 
molti illustri magistrati subalpini, i 
cui nomi, «in dall'infanzia, aravamo 
appreso à.pr'o^yriciare con rispetto, 
quali sinonimi d'integrità imparzia
lità, serietà e mite ma severa infles
sibilità nell'appUcazione della legge, 
senza riguardo a persone, a speranze, 
a timori, 

« Codeste ciniche parole furono 
scritte da Pasquale Mancini, nostro 
attualo ministro di grazia e giusti
zia, al suo amico personale e poli' 
tico il famigerato Luciani, alcuni anni 
ot Bouo, ed ora dal famoso galeotto, 

ROMA* IB. — Circa un centinaio 
di carrozze si sono recate questa 
mattina al Vaticano ove i nuovi car
dinali residenti in Roma, signori 
Apuzzo, Howarz, di Cannossa, Sèra-
fiai, Nina, Sbarrettl e de Falloux 
convenivano per prestare il consueto 
giuramento. 

Nella sala del concistoro v' erano 
già molti dei oardioali creati nelle 
precedenti promozioni e che non a-
vevauo ancora ricevuto il cappello 
cardinalizio. 

Giunto il Papa nelV aula conci
storiale, coir assistenza dai maestri 
delle cerimonie e dopo averpronun-
ciata ia formula prescritta, è stato 
imposto da S. S. a ciascuno dei car* 
dipali il cappello cardinalizio. Rice
vuto it quale gli eminentlsiiimi, sì 
sono abbracciati e dopo alcune prq̂  
d' uso» ritornati alla casa loro. 

— I pellegritti che dovranno ar
rivare a Roma in occasione del giu
bileo episcopale hanno già preso i 
passi avanti per trovare alloggio. 

Ci vien detto che alla sola locanda 
della Minerva siano state doman* 
date dello camere per circa cinque
mila persone. Il proprietario dell' al
bergo, che non può accogUerlitutti, 
ha sin d'ora ceduto parte dei fu 
turi ospiti ad alcuni degli altri suoi 
colleghi. 

FIRENZE, I t ì . - 'L 'onor; Perus^i 
ha ricevuto da Roma il seguente 
telegramma dall' aiutante di campo 
di S. A, H, il principe Umberto: 

= Comm, Peruzzi sindaco 
della città di Firenze. 

• Il principe Umberto sensibilissi
mo alle felicitazioni che Ella ebbe 
a rappresentargli a nome della città 
di Firenze par la ricorrenza del 
giorno del suo compleanno, mi in
carica di esprimere alla S* V, I. 
tutti i suoi vivissimi ringraaiamenth 

«D' ordine di S. A, H. 
, « DE SONKAZ. > 

TORINO, 16. — Ieri l'ambasciata 
deli' Impero Birmano, giunta da due 
giorni a Torino* ha visitato alcuni 
del i303trì stabilimenti pubblici. 

RAVENNA, 15. — Ieri il [signor 
Aug^bj Casali» noto droghiere di Ra
venna, fu assassinato in nien me
riggio» e nella fraquentatìsaima con
trada dove è situato ji suo negozio 
da un certo Leopoldo Ravagli, fac
chino nella drogheria. •' 

Pftire che V omicida, mentre lavo
rava, foHse stato ingiuriato e per-
cosso in viso dal Casali suo padro
ne, cui irrogò sette od otto colpi di 
coltello acuminato fredà&rkdoìo sul 
colpo. L' uccisore si à subito costi^ 
tuito alla caserma dei RR. carabi
nieri- (Ravennate) 

al colloqi^^^ del principe imperiale e 
della imparàtrice col Papa. In quel* 

gl'artìcolo PS^lavasi altrtsi del sfguor 
Rouher, facendolo segho ad accuso 
e ad attacchi. , 

«1 radicaliv Aìct iU^PSi :sono fu
riosi nel vedere che il f̂ ótfgiorno del-
ritalìa è gicvovole alla famiglia im
periale, sotto il doppio punto di vi* 
sta degli onori resi e della simpatia 
ispirata.» Il Pays yarla poi della 
festevole accoglienza che T impera
trice e il principe hanno avuto in 
Italia. 

SPAGNA, l a — Vtmjyavcial t^-
faraìnando la forza e T indole dei 
partiti parlamentari stima che il solo 
che possa $uccadore nel potere al 
Signor Canovas, quando questi ed'i 
suoi amici avessero aTitirarsi,. è i\ 
partito del signor Sagasta. 

INGHILTERRA, Ig; ^ l\ Daily 
iTelegraph dice cha U miglior modo 
d'iniziare i gravissimi resaltati dai 
quali dì]ia id« la ^ace europea, aa-
r̂«bbd queJlft ohe U Russia dicMa-' 
rayse esplicitamente T intenzione di 
licinzififtì If sue truppe; altriinsntì 
tutto quello che avrà fatto non avrà 
altro carattere che quello di una pò* 
lìtica dilatoria ^en^a nesiuna eilcacìa 
per ravvenire. Alle parole chiare • 
franche della Russia, risponderebbero 
generosamente le poten!ie, dandole il 
modo di uscir onoratamente dalla sua 
critica posizione. 

Anche la diplomaĵ ia austriaca,: («-
me però pur troppo che la Russia 
non intenda far altro che provve
dersi di un'aT'ma a due tajfli, per 
servirsene a tempo debito. Non sa
ranno mai troppo le precauzioni per 
^deflpir nettamente le cosf. 

— •Lo Slanàdy^d disapprova la 
condotta di Gladstotts. il quale scé-
gUe appunto il giorno in cui 11 ga
binetto inglese deve riunirsi per darò 
una risposta definitiva alle proposte 
della Russia, per metter fuori una 
sua nuova pubblicazion^p intitolata 
« Lezioni di massacro. « Dice che 
questa pubblicazione ricca della ret-
torioa dei fliguoi' Qladstone, di
mostra qual sia l'abisso che divide 
la sua politica da quella di lord 
Dĉ rby e ài lord Beaconsfiald-

RUSSIA, l a —Mandano da Pie
troburgo: 

L'attuala situazione è ormai ìnso-
atenibìle. — Il governo è costretto 

la venire ad una soluj:ione, 
TURCHIA. 13. — Si ha da Òo-

stantinopoU: 
L'apertura del Parlamento venne 

di£r̂ >ri;a a ìnnoàì prossimo, nof^ es
sendo ancora arrivati i deputati delle 
Provincie lontana. 

AUSTRIAUNGIIERIA, 24. — La 
Neue Freie Presse saluta con gioia 
la prossima apertura del Parlamento 
turco che deve segnalare una nuova 
èra nella storia deirorionte. Deplora 
però che l'autore della costituzione, 
! l'uomo che ha pronunziato la grande 
parola di libertai Mìdhat, il messag
gero delle idee occidentali, U più 
grande uomo di Stato cha conti la 
Turchia, si trovi condannato all'esi^ 
lio, mentre le sue idee sono attuate, 
od i deputati giungono a Costanti
nopoli, Il foglio viennese vede con 
pena che la Turchia allontanandolo 
abbia destato la sfiducia neirEuropa 
e che la gelosia d' un sultano e gli 
intrighi del serraglio pongano in pe
ricolo un'opera chejpoteva dar vita 
le vigàre all'impero turco. 

— Sì ha da Vienna: 
In queste sfere diplomatiche sì as-

sicura esservi fondate lusinghe che 
tuLte le grandi potenze siano per 
ammettere la dichiarazione proposta 
dalla Russia. Solo il Gabinetto ingle
se sfarebbe dipendere la sua adesione 
a quel documento dal previo adempi
mento ài alcune condi^iioni. 

Non si conosce qui ancora la na
tura di tali condizioni, ma d̂ - al
cuna allusipal fatte da Derbj risul
terebbe ch'esse non dovr^bboro pro
vocare difficoltà insormontabili. In 
complesso si ha un'opinione ottimi
sta della situazione del momento e 
si annettono ampie speranze all'è-
eventuale successo della missione del 
generale Ignatieff —̂. se, a ragiono, 
Io dimostrerà ìì prossimo avvenire. 

diî Ó (il Consumo oTfé iotrodnsiooa don 
troflila cinta daziarla sopra le mofoìiche, 
le porcellane e le ^terraglie in ragione 
d*imii lira per ogni quintale- ^ ? 

Di-'posizioDi noi personaÌG deUèlnten 
denze di finanza. 

Pensioni liquidato dalla Corte dei 
CoolL 

U f̂ìifeste del ministero della guerra 
che indica gU esami degli fx voiontari 
d'utì enno/fìspirsnlì al grado di gotlo^ 
tenenti di oompìel,jmenlo,pei giorni I, 2, 
3 e 4 ventur> nr^ggio. 
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Cola te d*-4«<*a«e. — Francesco 
Quainaro, farmìicista di Pontolongo, 
custodiva il proprio danaro presso la 
florella Angela in Bovolunta. Nella 
sera dfi«\ ti ĝô ^O Va» cassetta del
l'armadio contenente il denaro fu 
trovata aperta e derubata la somma 
dì L. USO-

Ilfabbrdferraio AngeloForin qual
che giorno prima aveva aggiustata 
la sairatara di quell'armadio, onda 
Bu di lui caddero i sp^petti. 

Perquisito, Foriu coiif^ssó d'avar 
^commesso il farto con falsa chiavo e 
restital anche per la massima jĵ tarte 
il deaaro involato. 

La Córte d'Assise condannava lerf 
Angelo Forin per furto qualiflcato a 
tire anni di career», oompatato il sof
ferto. , 1 
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FRANCIA, 14. -^ Il Temps di

mostra i^ un articolo come il centro 
destro disi Sanato eaaeaào&l aìl̂ ^ato 
agi'iraperia;li8ti Terrà ormai costretto 
a farà sempre il loro beneplacito, e 
in appoggio della sua tesi addita' al 
centro deatro il linguaggio degli or-
gani'iboHapartiflti che dichiarano, che 
il loro partito non f»rà mai né alla 
Camera uà al Senato l'interesse del 
centro deatro. 

ftTTi. IÌFncSM,X 

1% GiSzeita I/faciale del 16 marz.) 
contiene: . , 

R.'gio decreto 22 febbraio, cho dà 
esecuziont! alla dichiarazioni Orinate a' 
Roma il 24 genoî io, 1877: e a Vienna 
il,3 Lbbraio 1877, colle quali riJgoM 
recìprucamenta (raJUtalia e.l'Auatria-
Uogberia-U condizione deìle Società a-
anonima e in accomandila legalmente 
costituite negli St^t! contraentìt̂  \ 
I Regio decreto 28 febbraio, che auto-

In altro artìcolo il Temps mostra gli rizza il cornane di Bari ai epìgece un 

V altro ieri ebbe luogo la sessione 
straordinaria del Consiglio Proviu-
fiiale già da noi annunciata. Presie
deva il Vice'Presidente ^commend. 
Tolomeif 0 ooU'assistenza del Com
missario Regio Gons. Minoia. Krano 
pr68e|iti,n. 24 Consiglieri- Giustifi
carono Tàssenza i Consiglieri Da La-
zara, Fabris, Dossi, presidente. 

Erano aìrordine de! giorno le pro
poste sul riappalto della Ricevitoria 
Provinciale pel quinquennio 1878 • 
18S2* Dietro relazione del deputato 
Coletti [11 Consiglio approvò le se-
guenti proposte della Doputazione-
Prormeiale; 

1. Che la nomina del Ricevitore 
^ Provinciale segua sopra terna, 
S. Che l'aggio di riscossione iSìa 

come misura massima a base 
delle gare di cent,. 34 par ogni 
lir^ cento di fìsa^ióne, 

3. Che per le riscossioni differenti 
dalle imposta Erariali e Provin-
(Siali, ii Ricevitore abbia a pre
stare una cauzione dì L- 80,000. 

Esaurito l'ordine del giorno furo
no fatte dud interpeUanzd atìa Ds^ 
putazione, l'una del cons, Earfco 
Breda sugli studi dei progetti di fer
rovìa Mon3olicfì*Chioggia con riferi
mento a recante dehberasioae de! 
Consiglio Provinciale di Venezia, alia 
guale risposo il deputato Erizzo ; 
Taltradel consigliere Romanvn-Jacur 
sulla contemporanea aparturà delle 
linee farroviarìe in costruzione Vi
cenza-Treviso, Padova-Basìsano, alla 
quale rispose il deputato cav, Trieste 

,,con dichiarazioni e spiegazioni per 
le quali l'interpellante si dichiarò 
soddisfatto. 

La seduta fu levata alle ore ll[Z 
pomorid. 
; R . A o o a d e m S a di Scienze^ 
Lettere ed Arti in Padova. 

Domenica prossima» 18 corr. ad 
un'ora pom„ ei terrà l'ordinarla pub 
bJica sessiona- irsggeraano: 

1. Il S. 0. dott Drsolato, Dei^m-
drigemini e della loro vitatiià; 

2- L'alunno Giuseppe dott. Leoni, 
Sopra Velemento storico nella [in 
terpretazione della legge. 

Trovandosi V alunno Leoni alle 
scuole di perfezionamento in Ger-
maniai leggerà la di lai memoria 
ralanno conte Medin-

Da te , ~ La nostra À^aociazione 
terrà seduta, domani doinanica, 18 
corr„ ad un'or'4 pom-i nella aoUta saia 
in vìa Schiavin. 

L'ordine del giorno è il seguente; 
\. Nomina di un Consigliera di Pro-

sidenza ; 
2. Nomina ài sei membri del Co^ 

mitato elettorale pel 1877; 
3. Relazione dal Consiglio e di' 

scusfiione'sulle riforme proposte 
dal ministro dell' taterno alla 
legge comunale e provinciale, 

' Sappiamo che taronogìà spedite ai 
soci la lettere d'invito, 
' C o n s i j ^ U o d e l fl*i*ooni*a-
t o r ^ c r ; ^̂  Consìglio, ntjU'aduaaaza 
di giovedì, 15, elesse a Presidente 
Ton, Leonarduzzi, a Segretario l'on, 
Fantonì, ed a tesoriere l'on. Indri. 

tv ieneró i i a otilaj^loEmn. — La 
Società di Solferino e S. Mirtino 
nella sua ultima tornata 28 g^jonaio 
ip. p., deliberò dì fare un appello al 
ipaese, perchè vengano fondati pre
mi perpetui di Uri; 100 da estrarsi 

oras si pratica da! 1871 in.poi) a 
olferinff il 24 giugno dì ogijl ànftO 

a favore di soldati italiani ofee.p ^̂  
iero parte alia memorabile bàtta^WI 
dal 24 giugno 1850- v -, , ^ 

Il donatore potrà versare ìl capi' 
tale, il cui frutto al ^̂ ÌOO ài U.m 
lOO annuo, o contribuire con una 
rendita neUa di lire 100. 

Il cav. conte Felice Uiari, gii 
uno del primi fondatori e membro 
bonomerito della Società rispose vo
lonterosamente 6 generosamente al
l'appello, offrendo Jire 2000 aUa di
rezione por tale nobilissimo intento, 
E il Presidente della Società sena
tore conte Luigi Torelli dava atto 
all'onorevole conte Miari della lar
gizione accennata cojo la lettera se
guente^ che ci compiaciamo di pub* 
blicare, mentre V atto generoso parla 
troppo eloquentemente per avere 
uopo di alcun cemento. 

Ecco la lettera. 
Roma» sa mar«ol877. 

Pregiatissimo Sig* Conlc^ 
V amico cornane prof. Xjsgnazzi 

mi annunciò, come la S, V, Ilìustr. 
^bbia dotarminato di fondare uà 
premio perpetuo per ì soldati ita
liani che combatterono la battaglia 
di S, Martino nel 1859, offrendo Tire 
2000 alla Società in basa al pro
gramma assentito dalV Assemblea del 
Soci tenuta costi il £8 scorso gen
naio. 

i^ra 1 due diversi modi di paga
mento Ella prescelte ìl più utile alla 
Società, ed io La ringrazio a nome 
dell'intiera Direziene. 
' Dopo aVèp preso parte alla fonda
zione di questa patriottica Società, 
voile ora schierarsi fra quelli, òhe 
ne curano il suo rassodamento» o 
Le auguro ohe per lunghi anni possa 
udire le bonadizioui di coloro, che 
verranno sollevati oolla fondazione 
dal di Lei pramio. • 

Gradisca ì sensi della mia consi
derazione,e gratitudine 

11 Presidente 

ÀI conte ^ 
Felice cai). Miari 

Padova, 

««t tu i l t tUere <lanfq>nio. ~ 
Il gondoliere! Antonio Maschio, ce
lebre danto01o, da qualche tempo 
l'ammirazione dei più. celebri cultori 
delle belle lettere, si ò recato qui, in 
Padova alio scopo di tenere qualclie 
conferenza sul suo prediletto poema 
la Divina Commedia, 

£ per la ratta e nuova ìntorpre-
taziona dei testone per la sana cri-
tica, e per la sagacia colla quale il 
Mftgcbio arriva perdno a investigare 
ì passi dtìHa SilosoRs dantesca, e per 
il sentìmonto nella dactamazione de; 
più sublimi canti del poema, noi era* 
diamo poter aasorire ch'egli iaon ri
sulta per niente affatto inferiore a 
varii commentatori del nostro tem
po, e forse di molti più indipondeiita 
e nuovo. 

Vogliamo sperare ch« Padova vorrà 
accogliere od enorara secondo ìì suo 
merito, il -Gondoliere dantofilo , 
giunto a tanto colle sole sua for^e, 
col suo ingegno e col suo coraggio 
inaudito inapiratogli dall'amore che 
egli profti33a per T'arts, 

Noi che abbiamo veduta, fra le 
altre liua lettera di N. Tocnmaseo, 
vi abbiamo letto quoste parola : 

* Gradisco il di lei opu^^olo (poi
ché il Maschio ha pubblicato anche 
qualche? ^̂ uo lavoro) e lo sorbo . , , , 
per approfittarne, se ristampassi il 
mio commento su Dxnte. Ĵ  

Appositi manifesti indicheranno il 
giorno, l'ora ed il luogo in cui il 
gondoliere terrà la confiirea/a nel 
suo costume veneziano. 

Klnìirr'assJtanieuCtf. —L'altro 
giorno abbiamo accennato ad un'o
pera di beneficenza fatta da una So
cietà di malte persone dì qui a fa
vore della eignora Fdrraretto. 

Venuto a cogmaìone d^Jla cosa il 
signor Valentino Ferraretto dimo
rante in Udina, ci prega con lettera 
di easare interpreti anche della sua 
gratitudine presso quella Società, per 
i rapporti di famiglia ch'egli ha colla 
beneficata. 

Coft-sce d i C l U a i t e l l a . ^ Ci 
scrivono; 

Cittadella. 15 warjso. 
Sino ud ieri qui da noi si dubitava 

che le nostro corse di cavalli» le 
quali avranno luogo domenica, lu
nedi e martedì p, v., sarebb-^ro state 
di gran lunga inferiori a quelle de
gli anni passati. '*f 

Ma oggi tutto è cambiato, e posso 
assicurare che l'esito di asse è splen
didamente eccitato par l'arrivo di 
molti fra i cavalli di prima for^a, a 
per la continua domanda d'inscri
zione d'altri non inferiori p.eUe. vìt-
torie riportate su vari Ippodromi 

Sicché se 11 tempo si manterrà se-
ireno, noi ci ripromettiamo tre gior-
uattì di v^ro divertimento. 

- f l i 
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t, •—' Wla se-
uoineUi con* 
appUuditis-

pre aggiunta 

ratn d'flil^B del sig., 
corso discreto. Furo 
iiiiiii nello fjcherzo A 
tutto la Bfgnora AdéfìBa Marchi ed 
il MancinoUi, 

M! scusi sa, ma «Ifivo dìrlelo: lei 
signora Adeli»», è, at9i& Niustta che 
jrftió un tesoro, e fortunato chi po
tesse trovarsi nel caso elfi Duca Ei-
petta; me iatendismoci. « far d«. 
»«imo, non già àa. commedia. 

iBsiiisainno MincinelU da quellft 
buon'anima d'jSrcoie III. ÌTALO 

KiiK SasKsic^ a ^ l l a C l t i A d i 
U^nclovn suonisrà, domani 18, in 
Piazza Vittorio EmaDUale aWe or* 
aaft pom. i aegaenti pezzi; 

1. Ma^curka, 
. 2. Sinfonia nftlla Cena magica^ 

dalla signora Elisa Ziliotto. 
3, Dufltto, uelinda. Patrella. 
4. Vallar, O^dffievi la vtia, 

Strausa. 
5. Faatasìa mUitaro. Ponchìflllì. 
6, Marcia, 
F e r r o i i r ì ffiaB-do. - - Il Sin

daco di Cagliari ricoretto la 8«gueùt# 
lettera, ohe l'oflor. ministro dai la-
Tori pubblici avea diratta all'onor. 
depwtatò dì Cagliari ed agli altri 
rappresentanti dalla Sardegna : 

liomnO marzo i%11. 
Onorevole signore, 

Ho riceTuio da lei o dai nostri 
egregi colieghi Garzia, Umana, Coc
co. Slotto 0 Salarifi la gentile, let
tera colla quale espone la nécoBsità 
di RoUociti provvedimenti per ìl com
pimento della r«t6 •- aarda, trasmét
tendomi in tal aenso anche ,una dar 
liberazione della rappresentanza cor 
manale di Cagliari, A tale r.guardo 
la M»icaro che da non breve tempo 
mi occupo ogni giorno di questo af
fare, che mi ata sommamente a cuore. 

Quindi ò oke sa il governo avesse 
aziona libera» anziché i«gata da pro
cedenti convenzioni, ad an provve
dimento sarei già addivenuto. Bla 
siccome quelle convenzioni, nOn sólo^ 
inceppano l'azione del governo, ma 
gU aggcavaQo gU impRttcì par la loro 
oscurità e coiitraddljìioììe, cosi nel-
riuteresBo stesso della oostruzìons 
della linea e di uu provvedimento 
BoUacito a quest'uopo, si dovettero 
studiare espedienti non aempiici, di-̂  
retti ad eliminare possibilmentd ii 
pericolo di liti ^ di dilazioni ohe piii 
di tutto sarebbero di pregiudizio alla 
Sardegna. Anche oggi ebbimo all'uopo 
una lunga conferenza cot preBÌdedte 
dei Conaiglio, ministro delle finanze, 
ed abbianao flisato le basi au om:pro-
èurarè una solueiono ; au queste basi 
chu stiamo tradacendo in fermili» 
córtcpeta, noi, fra bravis-iimi giorni, 
procuroromo un accordo definitivo. 

Io ho certo ia coscienza di avere 
alla reti sarda dato maggiori cura 
e maggiori peutiltìrt cha a qualsia»! 
altra dello SuCo. . T 

Voglia coaiuuicare la presente an
che agli altri nostri colleghi, ed ac
colga VosgreHaìone d î sentimenti di 
distinta stima ed oaservixnza. 

Del dev.mo Collega 
ZANAHDJELLI, 

Bl nsaovu» *5 .•eaaili '». — Sulla 
traveraata del Faro compiuta dal 
Bojton »i haiino da Measiaa. U, i 
seguenti nuovi dettagli: 

• lori il capiiano Boytou fece fé* 
iicementtì la traviìrsata tiel Furo di 
Messina, proprio da SuilU a Carìddi, 
in mezzo ad una tempesta che mise 
in serio paricolo le oarcha che Io 
accorapag.-isrono e cagionò persino 
la perdita di una grossa nave allo 
sbocco (ìeììo'Stratta. U passaggio fu 
eseguito in circa cinque ore; durante 
ìl viaggio il capitano fu assalito da 

Jin pesce cane, ohe egli parò riusoi 
t 8cacn!arOj riportando solamente 
un'ammaccatura prodotta;da un col
po dì coda dato dall'animale agi 
fuggire. Accompagnarono il capitano 
il consola Anj«ricano e divarai di
stinti aigaori dalla città. All' arrivo 
il capitano ricevè una accoglienza 
entuaiastica dalia popolazione e fu 
oillcialjnfmte ricevuto dal Sindaco e 
dalia Giunta. Salute ecceUea|;e, mal' 
grado il molto faticoso e periglioso 
viaggio, j» 

— Nella 21" estrazione del Prestito 
Niizioualo effettuatasi il 15 corrente 
hanno vinto; 

L. 100,000 il. N. 0,065.040 ' 
. 50,000 . 2.-l70,036 
. 50,000 » ZM4,im 

5,000 - 410.040 i 
. 5,000 . 91,974 

IWicaiess». — I giorna,li,di Lom
bardia registrano con parole di cor
doglio la morte di B̂ ÎB̂ g»!»» tJaronl 
avvenuta il-12 corronto in Braac)a 
sua patria. ^ 

La Sentinella Bresciana ̂  
sulla vita di luì ; 

• Fini come dovuva, pari 
stassa. Patriota d' alti sensi, 
frappo religioso, non poteva smen
tirsi nell' ora più solenne, in cui 
serbò, fiio al supremo iataiite» proa-
fca e sBraaa. la meuta e lueidia ĵiiin» 

scriva 

Yi-
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tu pftiislero. Ql4 nel principio della 
IsnaVttia, ntflefit! la gratiXJ:»: ohiMe 
'e Tolle i tìonforti della reìigiona,: 
Inolia quala ha naropro confidato ; ai 
lUvitjo d»' suoi cari, dalla figlia, iaì 
genwò, da un bamliino In cui tanto 
gi flompiacera, conio chi Ya, dopo 
lungo oammino» a riposarsi. E di 
|<|U«8to cammino quanta ricordanza 
rimane, quanto «settpiùi ctuimto dsr 
sitUrio '.... • 

La notizia della sua morte fa. dica 
IH Gazzetta di Manlova, uà colpo 
iorrfljflfl par 1' onorando senatore 
Ari-i7al)i?ne, iì quale aragli l«gato 
id'amicizia fino dalla prinia glovi-

B «arA causa di rammarico per 
logaì buon patriota. 

E t ' t t r r e s t o «Il H o y n n x -
leggiamo nel Tejnps, in data dt 
Parigi, 9: 

Sappiamo che Moyaux. l'assassino" 
ilolla sua bambina gettata n«I pozzo 
di Bagnaux, è stato arrestato ,oj;gi a 
mez mogi orno sul guai Sm'nt Paul, 
di i stato immediatamente tracìotto 
itile carceri della prefettura. 

Il signor Voiain, prafotto di poiixia, 
i andato a veder l'assasaino di Ba-

neux, ohe ha subito un primo ìn-
tìrrogatorìo dal signor Jacob, capo 
Iella «itìura«za. 

— Differenti Teraioai sono rifarite 
i|(ÌR altri ifiornali. Il Thélégraph dà 
|(jusstì particolari ; 

Stamattina, verso le undici e mezzo 
il signor Devar, vinaio nella vìa 
'aint Paul, n. S5, stava auU' uscio 

dalla bottega quando scorse in faccia 
lui innanzi a uiia vendita di gior-

nalii uii uoino eh» guardava atten-
jtata«nte la. stampa • la narraaione 
Mei delitti di iBagneux. 
\ Il signor Devar è stato un tempo 
"impiogato in compagnia dì Movaux. 

{• L'uomo che gli volger* le spalle in-
(^ Aosgava un soprabito nero sporco e 
*" ortava un cappello a cencio ; non-

ilimeno, per una specie d'intuisione, 
(li vinaio credett* riconoscere in lui 
•'i! 3U0 aatìco collega. 

l i Passato sull'altro marciapiede, egli 
Ipmprò un giornale « guardato in 
IfAccia r individuo, conobbe obe era 
f' |ìroprio Moyaux. 

^'^^Isf.etttró da un altro vinaio 
ar cercare un garzone cho egli puro 
onoapeva Mpjaux, ma, essendo, esso 
«citò' si fece accompagnare dalia 
tidrona, e tutti due eeguirono Mo-
aux, U qualo nsu dubitando di nulla 
nààya. sMàito tranquillo còl naso 
n aria, guardando di qua e di là 
l̂ ermandofiì innanzi a ogni bottega. 
Mentre il raisarabiirt entrava aul 

uà», U signor Dever coree ad a?-
artire la poliìiìa e dietro le sua 
ssicurazioni, un agente si slanciò au 
ioyaux, a prima di dargli il tempo 

ili resistere lo condusse al posto. 
Frugato, venne trovato indosso a 

loyaux, li famoso revolver di cui 
rasi servito a Bagunus, o carico di 
1 colpi,, e ,1 franco e 35 centesimi, 

ìtie un cbilograiama di carne cruda. 
'inalmfinte in una tasca del vestito, 
roiio troviite le fotografie doUa mo
ie ^ della bambina. 
Vedendosi impossibile ogni difesa, 
miserabile disse aemplicemanta ; 

•~ É inutile oh' io neghi, io sono 
||roprio Moyaux. : 

Maagagli le manette, si andò flu
ito ad avvertire il signor Jacob, i! 
naia non si fece aepettare. 
Sparsa la voce dell'arresto, la folla 

ccalcavasi nelle vicinanze del posto, 
,11 guisa che riusciva diffì,cile,, alla 
ettura che trasportava Moyaux alla 
rfiffìttura d'undara innanzi. Nel sa

lirvi, l'assassino esclamò; 

— Vai proprio la pana d 'aver 
?^8g]i amici I jDevar avrebbe potuta 

sciarmi il tempo di ammazzar mia 

[ Cùiidotto innanzi al giudico d ' is t ra-
ioDti flignor Pnnat» Moyaux con" 

llessò il delitto, ma v^nn^ giudicato 
^4^nwbTiiefìte di lììotWrìo & confronto 

ol cadavere dellia povera bimba, au-
ora alla Morgue, dova egU venne 
rasportato in vettura, dòpo che.si 
Jirono preae tut te lo precaui^ioai per 
ÈT'tìveaira V invasione della folla* ohe 

sUpavaai sul passaggio della v et
ra, , . ' • • . 

Il cadavere doUa,piccola Giovanna 
ra stato imbalsamato molto abil-
ante, di pìii ara stato immerso in 
la specie di bagno di spirito di 
ino, in guisa che è perfettamente 
onsarvato. (•• 

Hitirato da questo bagno, venne 
teao sulla tavola mortuaria, e il 
igQor PriuQt disse a Moyaux: 
— Ecco iì cadavere della vostra 

aiubinal ;:;•" 
ÎQ sciàgtirato vacillò i^uasì rioe-

flssQ un" colpo R1 cuore. 
-~- Si, dieso con ibca cupa, l 'ho 

ccisa perchè odiavo sua madre. 
E stette li 11 per cadare a l l ' i n -

ifitro, ma, tornato in sfe, diede tut t i 
^piirticolari del delitto, raccoDUndo 
«isstìr rimasto u n ' o r a presso il 

o^zo, sonteado gridaf"la" sua vitti-
B, e dicendo t ra aà : 

*•*- Ma dunque noa morrà ! 
Qopo, la sua idea Basa è stata 

d'wxtideff Bua moglie. L ' a l t ro ieri 
essendo finalmente riuscito a sapere 
òom'oiaa fòssi rifugiata a Bati 
gnolUs, è andato a ronzare attorno 
alla casa, ma T U M Ì appena ebbe ve
duto gli agenti di polizia. r 

Egli volava ucciderai, infatti andò 
per annegarsi, ma al momento di 
gettarsi nell 'acqua, r.flettè e disse: 

— Aspettiamo, forse potrò ucci
der mia moglie. 

- ™ * M -

WflUIO I}BLI.O riTATO CiTJÎ tt!! 
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Mescili I . 2 - Feromise it. 3 

MOaTI • 
Berisni Ornano Van^'r^fida tu DimsnUio 

(l'anni 78, indnstrìanle coriiugiita. ' 
SUvagiiiiii Suflion Adelaide, fu N O'jla, 

d'anni 31, coniugala, r^ivilo. 
Sif-lirin ManeghclU Litgirt'tu Q(U9appei 

d'anni 84, cooiugetv^ cucilrico. 
Cìiiouo B.riaon Bl<ria fu D^medicy, di 

anni 76i csaalingo, vedova. 
Un bambino degli Esposti. 
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t rale, aostiene trat tarsi non di rivol
gimento ma di sviluppo noli* ordlpa-: 
monto dell'esercito. • • 

Valfré presenta un ordine del 
giorno parche si mantenga inalterata 
la baae dalla mobiUtazioae dell' eaar • 
cito. Parla contro i licenziamenti 
anticipati di militari por scopo di 
economie. 

11 ministro ^eszacapo non accetta 
gli ordini del giorno proposti e dica 
ohe il progetto rispondo alla necea-
aita delift pronta mobilizzazione; le 
conclusioni della maggioransa del
l'ufficio centrala fanno supporre una 
politica di sospetto. Il progetto se
gna un vero progresso nell'ordina
mento dell'esercito ohe è ancot̂ a 
ìmporfatto. 

Sacchi baccano presenta un or
dine del giorno per prendere atto 
dalle dichiarazioni del ministro. 

Seguono altra dichiarazioni di Ca
dorna, di Longo relatore, del mi
nistro e di PaEasciano, 

Longo ritira l'ordine dal QIOYÌÌQ 
della maggioranza doli'ufficio cen
trale. 

Si approva l'ordine del giorno 
Sacchi, Il seguito a domani. 

.tk^ I - ^ 
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lenta» le questioni che quel progetto 6. L i ; legge s u l k organizzazione dei 
ai legge, solleva .^dfvono essere r|- t t ibunall ; 1 .̂ La legge rìsguardante 

gl ' impiegati ' civili; i8. >Il' bilancio 
^f l fep i^ te , ; ^' ^ a .Il'ilJ^!pl^g?a'iÈ% 
zìon0 dèlia Corte dei Wnt i . ' 

ii'''tySpòiihe le «lezibiil .saranno fltiite 
in tut to il regno, i (imputati arrive
ranno nella capitale, di maniera che 

La Qazsetta d* Italia dice : 
« S . M, il ro in occasione della 

Bua fflsta natalìzia mandava le inse
gne di grand' ufficiali a cinque mi-
nifitri 6 quelle di commendatori a 
cinque ^egrf)tari generali. I dieci de
mocratici hanno pianto di consola
zione per queste onprìficenzejt che 
avevano disprezzate per progetto 
quanto più avevano deaideratft per 
cuore. • 

Nello stesso giornale si legge : 
« È stata aasai commentata a Roma 

la miaerabile omissione, noli' organo 
ofiloiofio del palazzo Branchi, delle 
onorificenze accordate dal Re agli 
onorevoli Casati e Carpegua in una 
con quelle conferito agli altri mem* 
bri delle due presidenze del Par la
mento. Kicotera non coleva che si 
conoscesse che S, M. non aveva in-
ieso far della politica nicoteriana 
conferendo onorificenze nella occa
sione, in cui tut t i ì partiti , ma spe-
oialmente quello delV opposizione, 
formano voti per la felicità della 
augusta sua psrspna, » 

Il Conrrier d ' I ta l i e reca : 
fCi si assicura che si addivenne 

ad un completo accordo fra il go-
-^0rn9 italiano e quello dì Berlino 
rispetto alla questione del Gottardo. 
Si tratterebbe di sopprimere alcune 
delle linee svizzero progettate, e che 
sono dì un ordine secondario e di 
un interesse puramente cantonale, 

* Io questa guisa, il \defìcii della 
Compagnia che si eievava ad un 
centinaio di milioni, si ridurrebbe 
a 25, 

«Ora si sarebbe in t rat ta t ive col 
govtìrnp svizzero per trovare il mazip 
di coprire puro questo rimanonto 
deficit y^ 

' Quasi tutte le Camere di commer
cio del regno hanno ariorito alla pe
tizione inviata dalla Camera dì com
mercio di Milano ai Senato, perchè 
non approvi il progetto di legge che 
abolisce ì* arresto peraouale per de
biti. 

Il miniatro gaardasigiUi, preoccu
pato di questa concorda raanif^^sta-
zions delle più autorevoli rappreaan-
tauze dal ceto commerciale, ha pre
giato la presìdonza del Senato di co
municargli tutte quelle petizioni, es
sendo suo intendimento di esami
narle e vodere poi se non sia il caso 
di introdurrò qualche modificazìoue 
nel progetto di legge, oppure anche 
di ri t irarlo. [FanfuUa] 

xasaa::, v":~X'xtmjgicai. 

guardato anche dà u n ^ u u t o di T* 
sta che forflfl prima detta pubblica-
zione di 'qnelì ' iroso documento pò-
teva esser lanciato in disparte. 

Crede eh» l 'onor . Lampertico sat^' 
assai imbarazzato ora a acrivore Ila 
reJAxJone di cui T ha incaricato l ' t tM 
fido centrale. - ' 

tari l nuovi Cardinali, fra i quali 
il voBcovo di Verona, Canossa, si re
carono al Vaticano por la prestazio
ne nel giuramento e per compiflre 
altre formalità prescritte dal Rituale. 
Oggi il Papa terrà un altro Conci-

zione d 'oriente. Il progetto dal pro
tocollo che fii rlmoaao a Durby do
menica, fu esaminato dal gabinetto; 
alcune modifio^zipni nella- forma fu,-

jrtìtto proposte è^venaero'^rimasso a 
'Schouv&loff, che ricevetto ad Hfe-
rendum léV istruzioni dal ,8ud go 
verno. • 

PARIGI, 16. {Camera] — Cassa-
l 'apertura del Parlamento av r i luo- K""**̂  ,<«>«>""« 1 autorizzazione di 

a prima settimana del mese 
rzo (vecchio fitHè). di 

t procedere contro di lai come contrad-

3 i ' " 

firts^ 
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OAMEHA DM DiiTUTATI 
Presidenza Caispi 

Tornata del 16 mano 
Comunicasi una lettera di dimie-

siona di Tomati deputato del II. Col
legio di Genova. Macchi propone e 
la Camera consenta di non accettars 
la'dimissione « di concedere feveco 
due misi di congedo. 

Quindi Bi passa alla relazione di 
jetizioni. Ne aono riferite quattordici 
da Meardi e Plebano, alcuno delJa 
quali danno, argomento a brevi os 
servazioni di Paternostro, Pontoni, 
Cavalletto, Comln, Coppino a Maio-
rana. 

{ÀgetiMia Stefani). 

CORRIERE DELLA SERA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
itit»^rtr^":=J^ 

Parlamento Iti. 
XÌII Legislatura 

' I r - - ^ 

S E N A T O ^ S i r T R E G N O 
Presidenza TECCHLO 

j . ^ ^ 1 — • • • 

Seduta del 16 Métrso 
Si appirOvatìo a scrutinio segreto 

i progetti adottati nella prectìdeato 
seduta. 

Si discute il progetto che modifica 
la circoacriKÌoiitì miìitart) territoriale. 

Mexzacapo chiede che ia discns-
sioiie si apra sopra il ttisto ministe
riale. 

Cadorm Raffaele^ dell' ufficio cen
trale, dice che la maggioranza del
l' ufficio centrale ^subordina la sua 
approvazione al progetto all 'accetta 
2Ìona d^U'.ordine dal giorno indicato 
nella relaziono, assicurando che non 
À ìiioiìBQ da alcun sentimento politico. 
Espone la ragioni tecniche^ é finan-
;BÌ̂ TÌe olì̂ ft consigliano,a non alterare 
rbrdinsmontó doi distretti ; accatta 
l 'aumento dei comandi generali di 
cliviaione. 

Mezzacapo Carlo, doli'ufficio can-

la bocca ai nuovi porporati. 

: Parigi, 14. 
c'f^^fdnee''protenda aapare" che 

BtoTo, nei quale chiuder* e poi aprìrA: [ r ^gh j l tó f rà iéUpWgèrà soìo ia parte 

Ieri correvano voci svariatìsaìme 1 
circa. la questione del riordinamento 
delle farrótiè. Chi asslcttriiva ohe il 
mlniatero é alcune c a » bancaria e-
rano venuti a conclusione, chi affer-
hiàVa che il governo e ì banchieri 
iono ancor lungi asaai dalPlntan-
derai. Ieri mattina il ministrò Za-

I r I L 

nardallt e il presidente del consiglio 
ebbero delle conferenze con ra jpra-
aentanti di case bancarie italiane e 
stranière, 
: Il Re andrà a Napoli per l ' inau
gurazione dell'Esposizione artistica, 
il I aprile, e vi andranno anche ì 
Priacipìi Reali. • • 

Il Ministro degli aiTari esteri ebbe 
ieri up colloquio,IcoU'ambasciatore 
;di Russia e ieri aera ai asseriva da 
alcuni uomini politici cho nella que-
atieno orientale, entrata ora in uaà 
nuova fase, c'A perfatto accordo t r a 
il gabinetto, r^i , Roma « quello di 
Pietroburgo, ' 

i l l i rogramma ruaso, Ignatieff non 
va a Londra, ma part irà giovedì 

ESTRATTO DAI GIORMLI ESTERI 
\ / V > ^ 

Romat 10 mano 
Oggi la Camera terr^ seduta pub

blica, ma si può dire che farà sciO'-
pero anche ojggi, perchè la relazione 
di petìjsioni è il più inutile dei la^ 
vori parlamentari, se pur merita la 
qualifica di lavoro una monotona 
esposizione dì reclami ohfl furono 
inviati alla Camera qualche anno fa. 
D'altronde qualche relatore manca, e 
l'on. Billia, deputato di Udine, che 
deve riferire su gi^an numero di pe
tizioni era fljo a ìer^era assolte da 
Roma, né credo sia venuto stamane. 

Domani, in mancanza di meglio, 
si metterà airordine del^, giorno un 
progatto par una nuova spesa ueU 
l 'arsenale di Spazia, sul quale ha 
scritto relazione fìivòrevole Ton; Di 

Saint-Bon. ' i 
Sarebbero pronti per la discussione 

alcuni progetti relativi all 'ammini
strazione della giustizia, corno quello^ 
per la gradualo liberazione dei con
dannati, ma Tonor. guardasigilli è 
ammalato e la discussione di qual
siasi progetto riguardante JX Mini
stero della giuBtizìa 4 nocossaria-
mente protratta, 

I deputati si lagnano dei ministri 
per ro2io parlamentare ed ì miniatri' 
si lamentano dei deputati^ Crgdo, ab- . 
bian ragione quelli e questi. 

Stamane sono grunti a Roma pa
recchi senatori per prender parte 
alla discu£|siono, che oggi incomin
cia, sul progetto di legge relativo 
alla nuova circoscrizione militare 
territoriale, Dìcesi che il ministro 
farà delle dichiarazióni par indurr^, 
r ufficio centrale a r i t irare 1'ordina, 
del giorno che egli dice dì non po
ter accettare. E; le dichiarazioni del 
ministro si riferiranno specialmente 
alla ridusìoue delle compagnie, que*-
stione che fu nella Camera* elettiva 
vivamente dibattuta o sulla quale 
ha fatto gravissime osservazioni l 'on. 
BertoU Vìala, 

A proposito del Senato, ieri nei 
circoli parlamentari ai aifeifmaya che 
la iraconda alloouziono papaia avrà 
per effetto; dì indurre il S^njito ad 
approvare il progetto di legge sugli 
abu£ ì̂ dei ministri dei culti, od al-
meno a piegare in favore del pro-

I getto le opinioni di alcuni sapatoj^^ 
che erano eaitanti. • ' ' 

. È ,^n fatto che dopo quolla allo
cuzione al straordinariamente vio

l i Sttreau Reuter pubblica il se
guente dispaccio spedito r Otto marzo 
dal ministro d^gU affari esteri turco 
Safvet pascià all'ambaBciatore otto^ 
mano a Londra Mussuras pascià: , 

«Noi continuiamo, con decisione 
e con instancabilità l 'opera r iorga
nizzatrice che abbiamo incominciata. 
V app|Ìcaziona delle riforme propo
ste dalla conferenza ed accettate 
dal governo imperiale k già inco-
„mìnciata. Le riforme sono come Klla 
già saprà di due specie, le une ohe 
saranno sottoposi» al Parlamento, 
le altre che QOtreraniìo tosto in vi* 
gore, essa sono : 

1, La riorganizzazione della gen-
daroieria il cui 'piano di organizza
zione venne già elaborato d riveduto 
dal colonnello inglese signor Baker. 

' • 2, La divisione dei comuni in-
cpntoai, «Ila quale sì procederà non. 
appena le autorità provinciali s)̂  sa
ranno riunite, pd^Tranno sfatto per
venire telograficamenta a Costa,^ti-
nopoli la loro decisione riguardo ai 
distretti comunali* . 
' . , 3. La forn?a;^ipne del,, corpo di 
gendarmeria ci^mposto di mussul
mani e di cristiani, sistema già eai-
stente in diverse par t i 'de l l ' Imparo. 

4. L'a,ccesso dei non mussili-' 
mani nelle scuole militari, 

5. La proibizione dallo stabilirsi 
m massa dai Cerchessi m Ruraejja, 
e di non adopararaiife t'^^pE^, i^^^-
golàri eoaetto nel caso iin ciii gli 
avvaniraenti Io esigessero. 

6. La proìbiEione già rasa nota 
di - portare le armi senza speciale 
autorizzazione. 

7., L 'amnistia par gli individui 
che presero parte agli ultimi avve
nimenti di Filippopolì. . 

8. La formazione di commissioni 
che devono essere tostò inviate nei 
Vilajet della jBóshia, del Danubio e 
di AdrianopoU, 

9. La sanzione della libertà di 
culto. 

IO. L'annullamento dello impo-
ste fino al 1 gennaio 1877 nelle 
provincia pih danneggiate. 

, llj!,ì diritti di proprietà già, |a-
quistati dai cristiani nella Bosnia e 
neir Èrisagovina! !,: ., ; ' 

Le leggi ,cha saranno i^ottoposte 
alla prima saasione della Camera 
sono le aeguenti : 1. L'ordino d'af-
l^ri ^\\^ due camere; 2. La defini
tiva la^ge elettorale r ^i\>^ i^gjì 
sulla stampa ; 4^1^a nuova legga del 
Viìajet, che comprouda pure la legge 
sul comuni ; 5. La legge municipale ; 

per Viénsa,, : (Vedi Diapacei) 
Pera, 13. 

.^ra Sàfvet pascià ed i delegati 
montonegritti non ebbe luogo altra 
coBfereuaa. 

ti Sultano visitò ieri a aara la 
sale nelle quali il parlamento terrà 
le sue sedute. 

I ^ ' 

V apertura ufficialo fu stabilita 

P ' ' ^ ' * " J ^ 4 Ì « A , | m . » fi
nora arrivati m numero legala, 

— il consiglio di mìhistridiscusaè 
ieri il bilancio del 1877. Il consi
glio straordinario che deve decidere 
sulla pace col Montenegro ò pro
penso per la paca, trova parò le esi
genze ài qu'aat' ultimo molto esage
rate. Si spera che le potenze consi-
glìeranno il principe Nikitta « di
minuire le sue pretese. 

Lemberg* 14. 
Si ha da Vienna che in seguito a 

nuova decisione le vacanze parla
mentari saranno prolungate fino al 
15 maggio, e che-la Dieta galiziana 
si riunirà in aprilo. 

Praga, 14.. 
II olttb dei giovani czechi ha de

ciso ieri di prender parte alle immi
nenti elezioni della Dieta / 

Lini, 14. 
Nella ÌB8Ìi data ieri dall' Vaìone 

liberale ed alla quale prese viva par
te il popolo, il dottor Eignar face 
uà brindisi all'Imperatore ed U bor-
goipstro Wìaor alla costituzione. 
Sono fli^rivati molti' telegrammi fra 
cui uno di Gallarìch. 

ditorift ai prlnòlpU tipbbìicani cha 
sosttmnoro V assoluta libertà dell* 
stampa. Simon risponde la teoria di 
Casa'agriao, chìodente la libci-Là in 
nomedoi principii non suoi, non es-
flare ammiflsìbila altrimenti gli uo
mini amanti della libertà farebbero 
eternamente il mtgtlere di ingannati. 

Madìer e Mpotjan combattono ì« 
proposta di procad&re. 

Dopo vìva diacusaìone la Camera 
autorizza, 11 procosso con voti 29S 
Contro 1S7. Gli intransigenti vota
rono colle destra coatro la proposta 
di procedere. 

(Agenzia Stefani) 

• PARIGI. 16. — IgURtioir è partita^ 
atamane per Londra. Assicurasi ch« 
ritornerà martadl e ripartirà sabato 
per i; Italia e par l'Austria. 

Hohenloha andrà domani in O-er-
maiila; 

LONDRA. 10. — Ignat.aff è giunto 
alle ore 5,46. 

Bart. Moschin, gerente reapoiiàabiìe 

N."l97Ì ~ 1 " " ^ 
Padova, 12 marzo 1877. 

n > * ^ * > 4, • ^ ^ « « 3 : ^ 

D i s p a c c i DELLH fiOTTE 
(Agrengia Stefani) 

AVVISO 
Il Consiglio d'Amministraxiono dì 

questa Banca, uolla s\m seduta doUì 
IO andante deliberò di ridurre l'in
teresso sópra tutti j Doi)ositi in Òojito 
Corrente; 
dal 41|2 Oro al 4 Ii4 0[0 per quelli 

m Biglietti di Banca 
dal31i2 0io al 3 1i4 0iflperquem 

m'Oro, . , • 
0 QUfisto a datare dal 1 aprilo p. v. 

Il; Depositante cbq noa intendesse 
lasciare il suo Deposito a queste 
nuove condizioni potrìi darne la di
sdetta a tutto il corrente inose e rt* 
tirare fino .a Lire 10,000 nledianta 
1 _soliti preavvisi e per somme mag-
giori col preavviso di giorni 20. 

ti Presidente 
MASO THIiiiSTE ' 

li Censoria 
FEDERICO Àvv. FIUZZEUIN 
-. -,« 1/ iiire»&re 
3-148 ANGELO SOLDà 
JVJUUAJVV-^ - - ^ - ^ • j - ^ * • - • - ^ - . J - ^ J ' • 

i ApIìN. 13. ^ È giunto ed è r i 
partito l'eri per Bombay il postale 
italiiano Sumatra della Società Rn-
battino. *' 

SUEZ, 15. — È entrato stamane 
.nel canale di Suez il postale italiano 
Australia, della società 'Rubatt iuo 
proveniente da Bombay. 
\ BOMBAY, 15. ~ Il vapore Ualia-
Ino, India, delia società Rubattino 
è part i to per Napoli e Genova; 
, LONDRA, \é. ^ I g n a t i e f f è atteso 
stasera. Farà colazione domani presso 
Salisbury s pranzerà presso Derby. 
;Le speranze p^acifiche aumentano. 
' BUKAREST^ \Q. — Senato — Ri-
ìspondondo ad uh'interpellanza, nella 
|quale domandavasi quali misura di-
iplomatiche il governo abbia preso 
riguardo alla pretesa retrocassiono 
delld Beasarabia alla Russia, il pre
sidente del consiglio disse cho que
sta quftatiótìèfujaòllevata soltanto da 
un giornale, ma che il governo non 
;ric6Vflttó alcuna comunicazione nep-
pur-tì confìdanziala. ' 

: VIENNA. 16, —, Camera. ~ Il 
ministero presentò il progetto rela-
.tivo all'elezióne della deputazione 
'parlamentare!, che deve trat tare col' 
parlàraerito ungherese sulla quota 
^delle Bpasa per gli affari comuni da 
contribuirsi da ciascuna delle duo 
of^età dtìll'imptìro. Il presidente «Sei 
consìglio, riapondendo ad una inter-r 
peiUnza sulla parsecuzione contro 
gii israeliti iji Uum&nisi^ dÌBSQ che ìa 
iiip^i^^sta del goyerno rumano n o n a 
ancora terminata; U prefetto ed i 

j isuoi impiegati furono posti in stato 
d^accusa; lì ministro degli affari e-
jstdri uulla trascurò por garoteggere 
i iAidditi austriaci. -

^ POINTE GALLES, 10. - È giunto 
og^i V avviso Cristoforo Colombo, 
I li^^RSlGLlA, 16. — Haasì dalla 
P ia ta eh© ^V^vaporft Sai^oie giunse 
a iìontevìdeo il 18 e riparti per 
Buftoosayros il 14, Tutti stanno bene. 
I L f ^ N D R A ^ n . . - ^ ComwnrNorth-
bot» rispondendo ad Hartington, disse: 
I^lpqojìa situazione at tuale; abbiamo 
ricevuto daiìa Kussia la proposta di 
adenre al protocollo che conterrà 
le vedute delle potenze sulla sìtua-
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I. 
CASA composta di 15 
localì,con Stalla, Can-
tinajCortiie, Olio cinto 
da mura, ed il tutto 
contiguo ad un canaio 
con acqua perenne. 

PettaCasaò situata 
in Via San Massimo, 
N. 2000. CO 
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se 
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p 

co 
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' n. 
e i S I N O di YiUo-gia-
tura coir 11 locati e 
due Sale, con qiiattro 
Campi irrigativ Oiar-
dìno, Stalla, Einxessa, 
Fonile, Tezau Gautiua.' 

Batto Oasino-ò s i 
tuato in Maudriola di 
Albignase,^o in prossi
mità della sti'inia era
riale Battaglia. 

Birigersi in Padova'vèrso il 
propritìtario sig. Giuseppn Zin 
l Ì f^ .S ' J Iass imp,^N.J000^2J43 

' 'FFlTTlPiE 
. OD ANCHE DA VENDERE 

par il 20 Luglio 1877 
MOLINO A QITATTEO R U O T I 
sito in pernumia, Distretto di Moa-
selice. 
' Dirigerai pe r l e trattative al elg, 
Giovanni Zorzati in Pernumia. I2-4T 

D 

^ 

Percorrendo ieri sarà le contrada 
Gìga'ntàssa, Falcone, Padrocchi, Servi 
fino al ponte Torricolle fu perduto 
un boa petit gris. Si dava coiap»-
tanta mancia a chi avendolo trbvatOj» 
lo porti in Via Gig^utossa n^ 1302. 

TBA-TRÒ CoscoiiT>V. — La. g r a m 
matica compagnia dì Icilio nrlinattì 
q diretta dalV artista Luigi Panzana. 
rappresenta: Cane e gatto -^ Trionfa 
d Amóreiàì Giàcosa —: Un brillante 
in tragedia — Ore 8, ' 

w * ' f l r j T « « » ì * * f r * ? a a ^ " ^ ** - - * •« •wifPMtì*rciCT¥TF^i 111 '.p'fi: 
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Francesco Anastasi 
iti P a « l « v ì > a , Via S. B*rnardi»o , 3402 
raccomanfla alle Famiglio ed agli islitnti di ediv 
carioiifi feinininili l'uso delle HACCtllNB D'AC-

, . ClAiO PER JtfAGUEHlE con letto d 'ag i i moti-
biUo, come quelle cha p^ù d'otul «lira inveniìone offrono vàntiggì rè«lì ali» àomn-
tìiica econumia ed alla; pìccola industria, parikolarmcnte nella fabliricaiìon» d^llo 
calie, maglie, ed ogni articolo di fanta.iìa. Prospetto e listini gralts. 

Il prezzo Tarla da L. 89*3 a , » « » . Pagamento anco rateale. 8-l(W 

ìli 

I t ^ 

VERe INE^tONE E CAPSULE 
• f t^ - [ 

FAVHOT 
Ouoste Capatilo posseeguno le proórlolà tónnlchn del G»tr®m« rtuAlU ftlT 

MiluQ« ftTitlblenDoragica (lei Coppaà. Non dlalurbano lo filomaco e non proto-
cane no diarree ne uau^'ice; questo coaUluiscono il medìcaiQpnlo pii? «ccuìmi» 
acl coreo dello roalallie COIIUÎ ÌOHR dei tiuo sesai, scolii inveleraii o rocMlLcome 
oaUrrì della vesslca e de rincontìnenta <ì"orÌna, ^ .•^^^-

Vorao laSliw del medicanmiUoall' orquancio ogni ioìon é flpArltOt rOM ddf 
H I V E ^ i i à l ^ E R i c o l m o 

tonnlco M ^trtneento, é U miglior modo InfalUbile dicòhaolldaw l i BUArtetafi» 
Q di cvitATO ta TiC45tuta, .̂. . ^ ^ 

VERO SIRÒPFO OEPURATIV© 

fT 

.^E^i>l: 

FAViROT 
> J. 

Oueslo Siroppo i indispensabile per guarire completamente lo madàlUa deUa 
ncaro il aanguodopo " "" 

I potesao resuìhre 
U fti^ilio 0 la lìrma di F A V R O T , unico ptoprietorio delle fornittlo ftttlenUohc 

pelfc e per tinire df purUlcaro il aanguo dono una cuia antlainiltlca. Preierva da 
o^nì accitìmianik chocolessez^^^e dalia aiflllUpa coiUluzioiÈaìtì.-* Buìgen 

Delimito Generale : ram^' FàYaOT, (OS, r. KtekéUii, a hrìsiied li Ulto k ràrni^. 
« 

r. L 

BALLETTINO COMMBECIALB 
VBKaziA, 16. — Eend. U. 19,15 79.25 

I 20 frauchi 21.68 21.69 
MH,AHO, 16. — RaBd. it. 70.30 79.86 

I 20 Trancili 21.G3 21.04. 
Seie. Non si crade fermamente 

alla pace: quindi aSarì lìmi-
tati. 

LiOHB,16. — Sete, Minori transazioni 
par le incertezza politiche. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i £» a d o v a 

Ì7 marzo 
A meu!)à\ vero di Padova 

TetTìpo med. diP-dovs oro 12m, 8 s. 26,7 
Tempo raed. di fìoiaà ore 12 m.lO s. 63 8 

Osservaiionì metereolog^che 
«eguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m.30,7 dal livello medio del m.ire r>-\ 
rr^ ' ^ V j k^i^y.1^ I 

1 5 xuai"£4> 
:T:*C:=^jiflM 1 * V,-^^"^-? ^^'^-"S 

Orti I Ore Ore 
9 a. i 3 p, : 9 p. 

NOTIZIIi] DI BORSA 
Firenze 16 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
l'realiio N;j'iÌoiiat6 
Olibl. regia tsbacctii 
Banca Nuzionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana > 
Crediio mobiliare . 
Banca generale 
Banca iiulogerman. 
lleDditii gi'dibile ^al l gennaio 

17 
' 77 10 
21 66 
28 10 

log BO 

834 — 
1983 
3S4 EO 
2 3 7 - -

.880 -
678 -

' mn 
21 64 
27 10 

108 20 

83 B -
1982 -
3 §5 eo 

• ' - ~ : ^ 

880 -* 
&18 -

Barom. a Q" - miU, 7S4.0 753,^ 75B.1" 
Termomel. centigr. t4'6 [fU'O t8 '2 
Ten3.delv;.p.a'qiieo 4,81 i S.J'.a'16.98 
Umidità rciativa.,., 74 ! m 72 
-Dir. e for. del vento NNOl N 1 ENEI 
Sfato del ciulo : ser. . ser, -ser. 

Dal mezzoaì del 15 al n eìzòdi del 16 
Tempentura massima — -f U ,7 

e suoi principali contorni 
Prezzo L. 6 

Estrazione dot regio lotto ese
guita in Venezia 

40 - 39 - 9 - 38 - 48 

Parigi 
Prestito franceseSOiO 
Rendila ffsnceseSOtO 

• . ÉiOjO 
I italiana BQIO 

Banca di Francia 
VALOBi DIVERSI 

Ferr. lomb. ven. > 
Obbl. Ferr.V.lim. 1806 
Ferrovie Rotnane 
Obblgaz. 
Obbligaz. lombarde 
Azioni regìa tabacchi 
Cambio su LjODdra 
Cambio euirItalia 
Consolidati inglesi 
Turco 

' Vienna 
FerroV. auair. 
Banca Nazionale 
Napofeoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Bandita austr. arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Bendila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
Spagnuolo • 

18 
107 85 
74 40 

72 37 

79 47 
16 

108 Ifi 
73 80 

> 

73 72 

172 
23 i) 
77 -

237 I 
243 -

L • 

' 2 5 14 
7 7(8 

961|2 
12 25 

15 
228 • 
822 -

9 85 
48 95 

123 35 
68 - . 
63 25 

IKO 30 
8t 60 

961|4 
731|4 

-• I43 |4 
. . i2 , l lS 

491,4 
11 3(8, 

172 -
239 

23(5 -
245 -

^ 

2*6 15 
7 7|8 

96 68 
ìt 47 

16 
227 50 
822 - -

9 83 
48 85 

123 20 
68 15 
63 60 

150 80 
80 50 

18 
963|8 
713i8 

12 Ji8 

47 7)8 
U i\t 

j • J ' r 
(51 s-j^eàiscono dietro rimessa di vaglia postale frawh* a domicilio, per tutta l'Italia t aW Ssiero) 

l^^SÌ&mo nel la ** Gaarettaf I per ìcol i e d i s iu^ana i fini Dopo lo ad^elowi di molti o 
Medica ,, (Pironzs 37 maggio qui sollbrti dagl i y-mmalati por d is t in t i medici ed oapqdftU cU-
1807)i' -^ E inutìlft d i indicar© Ofttisa di droErho mf.uaeaati ao-mìci nìuno potrà dubi ta re dol-
a quaì -uso sia dest inata la no a t tualmente evi ta t i con lajl'<3Slcacia d i questo 

Ul Al I ' A R y i f 1 cortezza di mia radicale e pron-
^ B L L j inial l jHP'^ guar ig ione , modiauts le 

della Farmaci» 54 ' : I: M M I I 
illole ' 1)1 OTTAVIO GALLEAJjr'i 

: MiianQ, Vie ffnnvigli. 
e 'Ù 

tìcrchc ìrIS'cbnóscibtft non b ló da noi, ^n. 
in tutte le print^ipali Cìlti d'Europa, dove 
la T « I B I Onl lea iHl h TÌcm.uii^^ma. 

Veimif approvala ed usata dal compianto 
prof, eomai, doU. ftlBKRl d* l^tìnp. Sradica 
qual^dasì CALLO, guamc« I vecchi indurì-
jnenlj ei piedi; apf^ìfìco p^r le Sifffzionì 
reumatifìhf e gottosa, Mhìotf: fftor» ai yivM, 
non che pei ilolori ali» reni con perdite ed 
abbassamenti {I^irutero, !nnibagffint;nevràl-
gifi, applicata »31a parie ammalaiai.-^^Védi 
,A*4iLL* MtÉBiaLi di Plrìgi, 9 marzo lfì70. 

È bene però l'avvertir* conie molte al
tre Ta]« flono poaltì In òircn]azion«, che 
hanno nuHa ai che Are colla T e l » « a l -
ìemni ; e d'arnica n* porlano MOIO il nome-
Ed Infitti apf»ìkalR, come qm-llt ^aaie ik-
a l , sui calfi, vecchi indurimenti, occhi dì 
pernice, aspreize della cute e traspfrazionfì 
ai piedi, rnills ferita rontuiioni, affezioni 
asYraìgicha a acialichfl, non hanno altra 
izion« che quella del cerotto ctmune. 

Per evitare ì';^uso quotidiana di ingan-
ftetoli surrogati y^ 

• S i d i i f l d » ; . ) : w 1 
di à^muììààré scniprà « non adattar» che 
la Tela VERA IIAIJ.EANI di Milano. • La 
wfiieaima, oUva la Gvnu del pr«pi»ratoFe 
rieflft cofttrosegnata con un Liiubr» a secco: 
9. G^ilcmi, MÌlam. . , ^ 

rV<̂ daai I)ichiarazÌo;i# delia CoiumtsHion*' 
Ufficiale dì Berlina 4 agoato ltit>9) 

• TOTÌM; lP*"féteto 1868. 
c'èro iig, Ò. Òàtleani fàrmàmta, Mitano 

n i voluto provare «u me ytf.sso, per una 
«tinaia lombaagirje, la vostra T e l a BI^ 
TArk i l ca , « debbo convenir» mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che «{uahiasi al
tro rimedio ; ao»ìcclife potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo slesso 
iBicomodo, e ne ottenni «empr® felicf rìaul-
Uti. peroift ù ebbo affermare che in tali casi, 
i «ti un effetto aorprendeate, e di un'appli-
«aiione facila e per nulla fastidiosa. ^ , 

Gradite i «ensi di mia considerazione e 
itlma inalterabile., -

^^ ' ^ ProfedBora RiBBRì 

dtìpurativtì dal saugufl o purgative 
supeii0-i f^r virtù ed vfficacta 

• M iuUì a ile-jiurntm fin*ara cm<iSQÌuti 

Sono trciif anni che si fa uso di queste 
pillole, e per trcnt'anni diedero sempre ri^ 
ftultnti tari da dimoRtrarne T r̂ fRcacia- e, la 
pratica utility in nmlleplici o aVarìaltì ma-
iatlìe, sia eunsate dulia diaoasia del sàn
gue 0 da infermità viscerali. 

Ct̂ me tift fanno: fedi* gli attefitati dèi ce
lebri medici professori comm. Alesaantlro 
Gamhnrini, rav, /,. paniz^a, non che df4 
cav. Achille Cmanova^ che le eaìierim*>nta 
rom in vari così, sempre con Mici rìsutlati, 
nello sfìfjueriU malattìe: ^xm inujypi'Unsia, 
neUft iiispfjjsic. w l vonùto» n^ì dtsturlùga 
strici, per difììcile digestione, nulle ntvral-
ifìfiAì shmaeo, nella stitichesza, neWepalile 
crmii-a, ntVC itinizia^ n^W iptycmdriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe-
pUo,. della milza, emorroith, non che a co-
oro che vanm* sogg^ui a vr.r(igini, <ratnpi 

a lormicolii causati dalla piencKia di *an-
uè, tanto encomiati ed uiiali dal defunto 
ottor Antonio Trezzi, 

clelpr. D. G. P. POHTA 

p 

f, 

i 
Siculiana. IK mano iS74. 

. , Pr^g* siff. Onìkani, farmacista. MUnno. 

Pfell'fntftrfî fic dofl'umanfta sofTcrentfì, o 
per r^^ndere il meritato Iributn alla srienE^̂  
od al merito, alteatìamo che dt ben U atnni 
affetti da iifilide che divenne^ terziaria» ri-
belln ft quafttì fiisiemi sì crtn0:*eono j*er 
couibatterla, non riniyspro farmaci, noti ed 
igooti aollo titolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta acala e tornarono 
tutti infruttuor. 

Al quarantesimo giorno die fai;cio ui:o FORO ed anche della renella, e che dopo 
delle vostre non mai abbastanza lodale Pil- l'uso delle vostre Pillole, ai l'uno che V al 
/o/e i>ff̂ eM/Ì depurative del «angfue mi trovo tra scomparvero, eil ora posso uvacunre 
quasi totalmente guarito, con somma me- senza stenti nft dolori, 
raviglia di quanti mi viddcro prima e che 
disperavano della mia giiarigione. 

adottate da] 18M nei Rifilìcomi di Bcriino. 
(Vedi DeuUihe Klinik di Bey Un» e Medicin 
Zeitschrifl di Vùrzóitmiè agosto 1865 fl S 
Icbbraio iR06, ccc ; che da vari anni aono 
usate nelle cliniche e dai Sifiljeouii di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo slate richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orlftanfl, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
-speciizion« d'assaggio deU8fi7, ne fecero al 
Ò a l l c a i i l cospicua dorn.iuila, onde aop" 
perire alle eaigenic dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
'u^lla i pagina dei (lioniali, e proporli sk-
come rinutdiì infallibili contro le uonorree, 
Leucoire, ecc„ ninno pli6 presentare atte-
Muti col sitffgeìio, (Iella pratica contù code-
ale Pìllole che vennero adottate nelle Cli-
niohe PrusRiauo, o ̂ i cui ne pavlarouo con 
calore i due gìoruali sopra citati* 

Ed infatti, esse comb.ittendo la gonorrea, 
agiscono allrcaì come purgative, e oHen-
gono ciò che dagli altri sist^tmi non sì può 
ottenere, Sé non ricorrendo ai purganti dra 
latici od ai lassativi^ combatte ì cvilarri di 
vescica, la cosi detta rilenzìono d'orina, la 
renella, ed orine .sedinif̂ nlojie. ' 

Per cvìlare T abuso quotidiano di iugan-
nevoli aurrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
f J a l l c a a l di Milano. , 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
CaroHg, 0. GaUeani, farmacista^ Milane. 

La mia Gonorrea è qnaM acomj^arsa, da 
che faccio uso delle voMre inipar^ggiabilì 
Pìllole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mni ottenere cou altri tratlameutii aggiun
gerò che ancor priiìia di questa malattia 
trovava nel -̂aao da notte ÌM tondo calar-

in fedi dì che mi r^ermò 
suo devotissimo 

G. TKRMIWI ^ 
C a n t i e r e ideila Pretura di Siculiaaa 

M 

€fat* SI, fi tf ia farma«a CALLBAm la 
«ediica franca a damiciiie, conlr» rimpasalPrezz»; Scatola da 58 Pìllole 
fi Taglia ?oatale^tìt ; I J t » . ^ ^^ ^ " a. id. 36 id 

Rradìte i sensìi della mia gratitudine per 
la prontezza nella «pt-dizione, epe ì voalri 
ottimi consigli. CrQàeifmi sempre 

V:)slrQ servo 
ALfRĵ oo SEWIA, Capitane 

Contro vaglia postale di L, 9,90 la sca
tola sì spediscono franche a domicilfo, — 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo di 
li sarte. 

Noi uoii siiprommo sufflè ' ^n-
tomofttQ raccomandar* a l ptu*-
blico l 'uso dolio . 

Pillole Broncìiiali 
e Znecìierhiì 

: àé\ prof. PIONACCA ài P a t i a 
(37 anni di Buccetso) ^ 

Hanno un'azltme speciale sui hronchl.'cat-
mano «li impeli od uisulrt di tosse, causali 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di atmosferii, raffVed̂  
dori, ectì. 

Sono poi nlìlisslmfi per i predicatori ei 
cantanti ridonando forza « vigore, facUÌ-i 
tando Teiipotlorazione, e coal libernndolì da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, seofia 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatta. 

FirensÀ, ti dicembre 1873. i 
Preg. sig. CaU(?anÌ, Farm;ieist:i, Mìlanf ' 

DÌO sìa benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Brouchiali mi ritornò la voce 
colle forR^ potendo ora continuaréì le mie 
ftjnzioni religiose non che ìe hiu^hit pre-
diciie, senza verun incomotloT seguUn p«rò, 
a far UKQ dei vostri luccherini di minor l 
azione^ prendendono massima dopo le fu»^' 
zioni. i ! 

lutto vostro devotissimo servo 
Don SERAFIMO SARTOIUS, Canonico' 

Milano, ìO éttùhre 1872-, 
Caro sig. Gailtanì. ^ ' 

Itercè le vostre Pìllole Bronchiali potei | 
essere Bcritturato per la stagiono di carne-
rzÌÉ àppnnto quasìdo di«p/Tavo pia per 
causa deirabbass-imouto ostinato della mia 
Voc ,̂ non posso adunque che rendervene! 
pubbliche lodi per essere stato liberato da! 
un incomodo e da una quuni certa bol-^ 
letta. 

Vostro affezionato servo 

Vìa S. Baffaeto, n, IJ 

Prezzo alla scatola le Pillole L< J.BO. -r-ì 
Alla Fcatohi \ '/uochenni h. J.aO — Franco 
l,. S.ÌO contro v^giia poàUÌA in tutta ìlaJia^ 

• "• 1 

^RlVKN&lTORl A PADOVA: \ 
PlAXi<*t*9 S f a n r » , Rìvì(»ra S, Giorgio fi 
Farmacia air Università — I n l f t t <iai^ 
n e l l o , Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo — JSnnl I l e ^ e l A t o farmacista — 
Bcff^nnrdì e l D n r c r , farmacista — Pei*-
t l t o , farmacista, Via S. Loreniio — Siar-
toìetm e C., farmacia, Via Sai Vecchio — 
H o b c r d , Farmacista, Via Cangino — 
S»ia i E ' I e t r o , farmacista. 

P » r comodo o graranaìa dogli ammalat i in tut t i i g io rn i dalle 13 allo 2 vi sono dis t int i medici ohe visi tano anello por 
mala t t ie Tdnsra». ,- *, 

La *'«"» ^'^"^^c'«J,J«"iita d^ i Rimedi cba possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa apedUioiie ad ogni richiesta, muaiti. sa si richiede, àneUe 
; «1 casaaiffllG» m e d i c o , contro niiiesHa fli vaghii postalo. 

p»p»»Maag<saga^ìagis; 
J 

iJ!.vmzia->iifjis3;sa»atim\ 

jrsPTg^r.rrTjjTCFTEsragr.^T^ìia^ì-tt-Tg::.yf?CTJtiPii wiv^irtca?!iffrt^CTT?t?'j£TT:"ifl-*^ 

1 FeiTovie Alta Italia, attivato col id marzo 77: 
jpadlova per V e n e z i a 

IO 

o 

I 

I 
1! 

Partenze 
da 

P A D O V A 
J l 

Arri W 

V E N E Z i Ji!' 

miito •••"-
omnibus 

Ul misto 
IV omnibus 
Vi 

VI 
VII 

vili! 
IX omnibus 

diretto 

3,16 
4,42 
6,20 
7,45 
9.34 
2.10 i p.li 

8,— 
9.2tS 

V e n e z i a per J P a d o v a fl^adova per H o l o g x ì a T j u l o ^ x i a por l ' a t t o v a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

F a d o v » per V e r - o i x a 

Partenza 
da 

P A D O V A 
f^^^fi^^ ^ ^ ^ " j r 

Arrivi, 

V E R O N A 

I omnibus 6,43 
M diretto . M 3 

III, omnibuB 9,4Ò 
IVI » -7,03 
Y-misto • ii.SOla.' 

1 y 

omnìbua S,io[aV 
; w 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

» , 
I • 

misto 
VeroTia per PadLova 

-H-' . . - i ' • ^ ' f . . 

3 
Partenze 

da 
P A D O V A 

I; omnibus 7,33 I 
II, misto 

III diriitiQ 
IV omnibus 
V • diretto 

a' 

Arrivi 

.-B 0 ì . 0 C N A 

Partenso 
da 

B O L O G N A 

ll.SSl '.fincaUovigol.^S 
2,0ìiip.' ' H . -
5,42! .1 . ÌD,ÌS 
9,17 . . • 13,10 

12,10 Sp. 'dirrtto 1,1S 
(la Rovigo 4,03 

. omnibus 
)' direUo 

5. 

a.' omnibus 5,15 

a. 

P-' 

Arrivi 
a ; 

V A D 0 V A 

misto 
4.2K i n, 
COSI ' 
9,22 • 
3.50 ' p. 
9,17 • 

i 

Mestre per tJdljae 

4) 
E 

Parlenztì 
da 

M E S T R E r, 

Arrivi 

U D I N E 

9,1 S a. 

5,0S p. 
9,3S ) » ì 
4,07 a.i 

Partenze 
da 

V E R O N A 

Arrivi 

P A D O V A 

omnibus 

diretto , 
omnibus 
misto 

y.os a.! 
tl,3S . 
5,03 p.| 

11,45 '' ' 

7.32 
1,50 
6,*4 
.7,49 

-.3,04 

a. 
P-

1 

1 

a, 

I omnibus 6,12 ' a,'ì 
•il 

Il » Ì0,49 
J 

IH diretto 
'i 

H 
5,15 p.;-: 

IV rBÌ«lo 6,10 j 
finoaConoglìano 

V, omnibus 10,?)5 

10,20 

2,45 

8,24 

8,40 

2,24 

a. 

U d i n e pur M e . ^ t r o 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,K1 

misto da 6,J0 
Con Cigliano 

omnibus 0,05 

diretto 9,44 

a. ' omnìbua 3,35 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 

h ^ 

5,22 a. 

Ì0,16 

12,57 

7,52 

K 
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ROVIOO-LEOJSAOO 

»tB^ml&ul 

4a Pafliova. arr. 
da Bologna , • 

Roviî 'o , . . par. 
Ceregnano * 
Lama . , 
Barìcetta i 
Adria, , , 

• . • 
. a.rr. 

t£r-
>15 

misto 
l , 2 e 3 

Elf^r*"^ 

7.46 
9.40 
3.58 

io. 8 
1033 
10.32 
ant. 

pom. 
7.Ì4 
7.50 

Adria. . . , p&e. 
rsaricetta . . . » 

8.10 ;! Lama . . . . . 
8.33 I Csregnano . . . • 
S.47 iiRavigi) . . . arr. 

per Bologna par. 
per Padova ; » 

9. 8 
9.19 
pom.il 

B13 l ì i U " ^ 816 
miato ornnib, omnib, 

I , 2 e 3 | l , 2 e 3 l , 2 e 3 

^ i R z i o n l 

wi^r 

ant-
6.18 
6,33 
6.53 
7. 3 
7.23 
9.20 
7.52 
ant 

pom. 
i. '̂1 
1.20 
1.35 
1.43 
2.— 
3.16 
2.33 
pom. 

1 pom, 
' S.33 

5.45 
0 , -
6. 8 
fi.2i) 
7.24 
7.55 
pom-

da Padova, arr. 
da Bologna . » 

Rovigo , , , par. 
Costa 
Fratta , J , . . 
Lendinura . . • < 
Badia > 
Gastagnaro . . » 
ViSbbartoloniea, > 
legnago , , arr. 

502 " 
omnib. 
l,Ufl3 
9.1(1 a. 
7.46» 
9,30, 
0.46 > 
9.58 » 

ll).13. 
10.33 • 

EiOl 
omnib. 
1.2e3 
3.11 p. 
2.27 . 
3.25 . 
;j.4i . 
3.52 » 
4.05 . 
4.24 • 

10.18. 4.39 » 
U.Ol ».Ì.H » 
11.10»! • 5 . - » 

506 
miato 

l , 2e3 
7.lTp: 
7.50. 
fi.— . 
a.22. ! 
S.3S. 
8.58. 
H.ÌS • 
9.45 > 

IO.— . 
10.12. 

S t a z i o n i 

da Legnago . par, 
VilliibaritiYomea . • 
Ca.stagnaro . . • 
Badìa 
Lendlaara . . . » 
Eratta . . . , » 

501 
misto 

1,2 e 3 
5.17 a. 
5.31 ' 
5.49 • 
6.1 ;j » 
6.42 • 
7. t . 
7.17 • 
7.35 » 

503 
omnib, 
l , 2 e 3 

Costa . . . . » 
Rovigo . . . arr. 

per Dologna par, 9.20 » 
per Padova . » 7.52 • 

12.30 p 
12,41 ; 
12.54. 

1.10 « 
1.30. 
1.45. 
1.S6» 
2.10.1 7.10 • 
3.1fì. 7.2t • 
8.33 > 7.55 • 

l o s . 
omnib. 

IMA 
5,45 . 

6:14 » 
6.32 . 
6.43. 

( 6.5fi -

•BVUÌfln?UltJB4HVTM4rvU4BnS^^ 

V I C E N Z A - T I I I E N E - S C H I O 
K ^ 

-\ h 

Partenza da Schio > 
arrivo a Thiene . . 
Partenza da Thient J 
Arrivo a Duevilìo, , 
Partenza da Dueville, 
Arrivo a Vicenza -

4* 

Iti. 

' 9 

11 
1 w 

i 32. 

i. 

r 

• 

X • 

OMNIBUS 

6.15 ̂ ul 
6.31' • » 

'6.35 «i 
6.51 • » 
6.56 » 
7.20 » 

S 
MISTO 

6 
cum&us 

I -t 

10.— ant. 
10.20 . 
10.26 •. 
H>.4fi pom. 
10.52 • 
11.23 . 

4.40 pom. 
4.56 . 
8,— . 
ti.l6 » 
t(.Sl • 
5.45 . 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
r-arleutada Du«ville 
Arrivo a Tbiesie. . 
Partenza da Thiens 
.'irrìvo » Schio . . 

m. 

14 

£3 

32 

* ' 

OMNIBUS 

8.10 ant 
U.34 > 
8.40 > 
tì.58 . 
S.02 . 
0.20 » 

> ì 

4 

2.30 pom. 
3,05 . 
3.11 • 
3.34 • 
3.4U » 
403 ' 

e 
OMNIBUS 

—rr- \ K u i 

•jgJiiiira^majaKBgB^i^^ *sj ja .̂;̂ >^ c^iì^.ìx : : ̂  'ft.\^^^iu TT^irrnj' "frfi~̂ '̂i:::i>r i 

-T ì 
•_ V 

6. Cappelletti 
. — i 

6.40 poro. 
7.04 . . 
7.10 % 
7v28 . 
7.32 » 
7.B2 . ' 

J 1̂  
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Padov», Tip. F. Sacchetto, 1877. 
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